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La immensa folla stipata dinanzi alla Basilica accoglie reverente la Benedizione papale 

Il Vescovo di Roma benedice alle genti 
dalla loggia dell’Arcibasilica “madre di tutte le ‘chiese, 

CITTA’ DEL VATICANO, 19 
Particolarmente suggestiva e com- 

movente è stata la partecipazione di 
popolo esultante, quando ieri, :S. S. 

. Pio XII si è recato nella Basilica 
di S. Giovanni in. Laterano. per 

‘ prendere: possesso della è Cattedrale 
di Roma, di cui Egli è Vescovo e ‘ce- 
lebrare, quindi, un solenne. Pontifi- 
cale, per Ta ricorrenza della Festì- 
vità. dell'Ascensione ed. impartire 
infine.la Benedizione Apostolica dal- 
la Loggia ‘esterna ‘della Basilica 
stessa, . feet i 

Le Autorità nel Tempio 
Il. tempio era addobbato con. da- 

maschi e lampadari, ed ai lati del- 
l'Altare Papate erano erette le tri- 
bune. riservate a Principi, alla fa- 
miglia del Pontefice, at Corpo Diplo- 
matico, alle autorità italiane ed al 
Patriziato ed alla nobiltà romana. 
Nelle rispettive nibune avevano pre. 

i. Principi 
delle Asturie ed î Duchi di Segovia 
con ‘î seguiti, il Vice governatore di 
Roma con la Consulta, il Comandan- 
te il Corpo d’Armata di Roma, il 
Comandanite della - Zona: aerea,. il 
Vice preside della Provincia, il Pro-|. 
curatore Generate della ‘ Corte. di 
Cassazione, ib Presidente della Cor- 

. te di Appello, il Segretario Federale 
dell'Urbe. Erano presenti. anche le 
rappresentanze del Sovrano  milita- 
re Ordine di Malta e del S. Sepol- 
cro, il Governatore della Città del 
Vaticano, it Nunzio Apostolico, 

La solenne. funzione è stata cele- 
brata a porte aperte, ed il pubblico 
ha affluito nella Basilica fin dalle! 
ore 17: del mattino, gremendola. Le 
finestre del primo piano del Palazzo 
Lateranense erano addobbate con 

velluti e damaschi, :e dai balconi 
penzolavano le' bandiere pontificie. 
Anche dalle finestre dell'Ospedale di 
S. Giovanni e ‘dalle case prospicien- 
fi penidevano drappi. Sulla piazza e- 
rano issatà è pennoni tricolori de 
Comune di Roma, i Dale 

Il S.. Padre ‘ha lasciato la Città 
del Vaticano alle ore 8.25, - 

ll corteo papale 
Il corteo. era formato da 10 mac- 

chine, nelle quali avevano preso po- 
sto i. componenti la nobile Antica- 
méra ecclesiastica e laica del Ponte: 
fice. L’automobile, nella quale era 
il Papa, innanzi al quale sedeva il 
suo Maestro: di Camera mons. Ar- 
boria Mella di Sant'Elia, era scoper- 
ta, e sul radiatore era issata la ban- 

diera. dai: colori bianco-giallo. I 
Papa portava'‘un cappello rosso, ed 
indossava la mozzetta e la stola ros- 
sa. Questa-è stata la lieta sorpresa 
dei romani,-i quali si erano: alzati 
di buonimattino e si aspettavano pe- 

corteo “di automobili anche: perchè 
avevano letto che Vautomobile del 
Papa ‘avrebbe avuto le tendine ab- 
bassate. e che il: vescovo di Roma’ 
non si sarebbe mostrato ai suoi dîo- 
cesani: altro che al Laterano. e inve- 
ce Pio XII aveva scelto per. questo. 
suo- primo viaggio fuori della breve 
cinta del Vaticano una possente au- 
tomobile attrezzata per figurare be- 
ne aperta; egli è passato attraverso 
le sfrade. di ‘Roma, che gli ha dato 
i natali,. come -chi non vuol perder- 
ne neanche un aspetto, pur dovendo 
andare velocemente da vero romano 
insomma,-come egli è ed a buon. 
titolo, non. per una ‘ma per molte 
ragioni. 

E° stato notato ‘che passando ac- 
canto al Vitloriano il S. Padre: ha 
fatto un gesto di Benedizione verso 
la tomba del. Milite Ignoto. SO 

L'entusiasmo della folla. 

Il corteo ha attraversato Piazza 

Corso Vittorio Emanuele, Piazza. del 
Gesù, Aracoeli, Piazza Venezia € 
per Via dell'Impero, Colosseo? e: Via 
S. Giovanni în Laterano, ha raggiu- 

Palazzo Apostolico. Lungo tutto. il 

zioni Cattoliche con vessilli. Collegi 

sieme con la folla, hanno: fetto, al 
passaggio del S. Padre, imponenti 
dimostrazioni, alle quali Pio XII ha 
risposto benedicendo. 

Due momenti. notevoli sono. stati 
pure il passaggio davanti: a: Santa, 
Maria in Vallicella, Ja : popolare, 
Chiesa Nuova: che fu un tempo la 
chiesa. preferita di Pio XII ‘che tà 
recavasi a celebrare la Messa, ai 

me armi, quando, nella prima ado- 
lescenza aveva appartenuto alla 
Congregazione esistente în. quella 

lippo Neri, Sulla gradinata del. tem- 
pio erano “le associazioni  Parroe- 
chiati ‘che hanno salutato con vivo 
entusiasmo.e che il Papa ha lunga 
mente. guardato benedicendo: e -sor- 
ridendo. Altro momento: notevole. da 
vanti: alia chiesa (.°1 Gesù dove tut 

rò di.veder passare veloce un brevei 

S. Pietro, via. della. Conciliazione;|. - 

to il grande piazzale antistante il| 

tragitto erano schierate le Associa-|> 

Cattolici italiani ed. esteri. che, ‘in:| 

conjessore a predicare e che la pu-| 
re aveva fatto, per così dire, le prì- 

chiesa sotto il. patronato di Sam Fi 

ta-la Curia Generalizia dej Gesuiti 
@ i Religiosi della comunità locale 
erano raccolte sulla ‘gradinata. per 
tendere vinaggio al Pontefice, secone 
do l'untica tradizione deile’ solenni 
prese di possesso papale, . ia 

Alle: 8.50. il corteo è entrato nel 
portone del Palazzo Lateratiense. Le 
trombe hanno: squillato e la banda 
della. Guardia. Palatina, < che. era 
schierata: con bandiera. ed una Com- 
pagnia d'onore delCorpo, nellin- 
terno del cortile; ha intonato l'Inno 
Pontificio. Nell’atrio hanno reso gli 
‘onori le Guardie Svizzere, sotto il 
portico. le Guardie Nobili: TV. Ponte- 
fice, sceso dall'automobile, è stato 
ossequiato dai dirigenti i Musei del 
‘Palazzo e -dal Governatore: della Cit- 
tà «del Vaticano: Quindî, - a. mezzo 
dell'ascensore è salito al primo pia- 
no: ove si è soffermato mella Cap- 
pella per: una breve Adorazione ‘al 
Santissimo. Dopo di che Pio XII è 
entrato nella. Sala: Costanitiniana. 
Ivi il Nunzio Apostolico ha presen- 
fato al Pontefice il Vice Governatore 
di. Roma che; accompagnato dalla 
Consulta. -dal Capo di Gabinetto, dal 
Segretario Generale e dal Capo del 
cerimoniale, ha-reso al S, Padre-v0- 
maggio: di Roma, Sua città’ natale. 

ll Papa per l'Urbe 
. II Santo Padre ha risposto e- 
sprimendo la sua gratitudine e 
la sua viva soddisfazione e dicen- 

. dosi lieto di quell'omaggio; anzi» 
tutto perchè avveniva nello sto- 
rico ambiente ove furono firmati 

‘i Trattati del Laterano, inizio di 
feconda pace tra la Chiesa e lo 

Stato in Italia, di poi perchè ve- 
nivano dalla sua amata Diocesi, 

‘la prima che gode delle sue solle- 
citudini pastorali, e infine per- 
chè egli stesso, romano, godeva 
di questo attestato del suo popo- 
lo. Terminava formulando ‘i mi- 
Bliori voti per la salute del Go- 
vernatore e annunciando una 
speciale benedizione per il dilet- 
to popolo di Rema, 
La rappresentanza di Roma 

quindi: scesa nella. Basilica per’ assi. 
stere. al Pontificale. S. S. ha-sostato 
quindi nel Salone Sistino, dove era- 
no'adunati-î Cardinali, che Gli han- 
no reso omaggio e “quindi sì è riti 
rato nell’appartamento, che-era sta- 
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ha preso possesso 

ella sua Latte drale 
Commoventi manifestazioni di popolo salutano  attra- 

verso le vie della Città Eterna il corteo. pontificio 
do. approntato. per - Lui: Alle 9.40 

. [Pio XII, preceduto dai componenti 
la Sua nobile An'icamera ‘e seguito 
dai Cardinali, è sceso nel cortile e, 

salito sulla sedia gestatoria, è @ap- 
parso ‘sulla grande porta di fronte 
alla Piazza. La folla immensa, che 
la gremiva, lo ha vivamente accla- 
mato, menire un Reggimento di for- 

mazione con ‘Reparti di Granatieri 
e del Genova Cavalieria, ha presen- 
tato le armi e ta banda dei Grana- 
tieri, dopo gli squilli. ha intonato 
l'Inno pontificio? 

La processione si è subito mossa, 
preceduta. dagli alunni del. Semina- 
rio Romano, Maggiore e M®ore, e 
del. Collegio Capranica. Seguivano 
gli ombrelloni ‘e le Croci delia Basi- 
lica ed it Capitélo. La sedia gesta- 
toria era scortata dalla Guardia 
Nobile e dalla Guardia. Svizzera in 
ienita di gala, dietro erano i Cardi- 
nali in porpora, IL Pontefice. con in 

« [testa to zucchetto bianco, ha attra- 
bersato ‘il brevissimio tragitto det sa- 
grato, tra lo ‘schieramento della 
Guardia Palatina, mentre la, folla 
continuava: «nella sua imponente 
manifestazione. Quando il Pontefice 
ha raggiunto il ripiano antistante i 
cancelli della Basilica, le ‘trombe 
d’argento, dall'alto della ‘Loggia, 
hanno intonato ta. Marcia trionfale 
del Silvestri. 
‘H-Papa, sollé-rata, "® alsseso 
dalla sedia. gestatoria,. e. ricevuto 
l’omaggio dei Patrizi. conscrititi, si è 
ingînocchiato per baciare il Croci- 
fisso che Gli è stato porto ‘dal Vica- 
rio Generale det Capitolo. Quindi, 
attraversato l'atrio, ha assunto in 
una camera del Palazzo la falda e 
rientrato nell’atrio, si: è seduto sul 
Trono, eretto a ridosso della Porta 
Santa. I Cardinali hanno preso po- 
sto nelle bancate di fronte al Trono. 

L’omaggio del: Capitolo 

lateranense 

Il Vicario Capitolare, contornato 
dal Capitolo, ha pronuncùato il se- 
guente indirizzo di devozione, facen- 
do'. poi «va consegna delle chiavi 
della. Basilica, una ‘d’oro ‘e. l’altra 
d’argento. ; 

€ Beatissimo Padre, con. somma 
letizia. e con filiale pietà, con mode- 
stissimo e fedelissimo ossequio, con 
mmilissima e doverosissima venera- 
zione, oggi il Collegio dei Canonici 
e -il clero lateranense ha l’altissimo 
‘onore di.qui riceverti, Padre Santis- 
simo, Vescovo di Roma - e Sommo 
‘Pontefice, prendendo . occasione di 
un così lieto e fausto avvenimento 
come la tua venuta per prendere 
possesso di questa sacrosanta. Arci. 
basilica del Divin Salvatore, tempio 
massimo dell’Orbe per:dignità e gra- 
‘do, Cattedrale tua che l’universa fa- 
miglia. cattolica chiama - Madre e 
Capo di tutte le chiese dell’Urbe e 
dell’Orbe. S 

« Dopo Pio IX nell’anno della re- 
cuperata salute 1846, qui: venne per 
prendere solenne possesso; dei. quat- 
tro. Pontefici che a lui succedettero 
il solo Pio XI; compiuti i Patti ILa- 
teranensi, con nessuna pompa cester- 
na, volle venire in questa sua Cat- 
tedrale con pari modestia e sempli- 
cità, e. celebrarvi la. Messa nel 50.0. 
anno del suo sacerdozio, ciò che 
riuscì: altrettanto gradito e. onore- 
‘vole .al Capitolo, al Clero .e al Se- 
minario Romano, ssi grana 

« Quantunque, imitando il suo 
chiarissimo esempio,.tu pure, 0 Bea- 
tissimo Padre, con nessuno ‘splendo- 
re di apparati, qui venisti senza u- 
sare pompe che splendessero ‘agli 
occhi di tutti, come furono: soliti. gli 
altri Pontefici, non di mèrio non ‘vo- 
lesti. che quel giorno-in cui gi cele- 
‘bra. l’Ascensione di Nostro Signore 
‘in Cielo, questa sacrosanta Arciba- 
silica del Santissimo Salvatore, non 
ti vedesse circondato e- illuminato 
da tutto lo splendore della tua :di- 
gnità, salire solennemente quell’Ara 

‘|Massima, nella quale a te solo è da- 
to di celebrare gli uffici divini. 

« Permetti, o Padre Sarito che, 
prima. che entrato trionfalmente nel 
Tempio, tu salga all’altare, io pos- 
sa — in nome dell’Eminentissimo e 
reverendissimo. Cardinale Arciprete 
Marchetti Selvaggiani che: il non 
lieto stato di salute impedì di qua 
venire per venerarti con esultanza 
— presentare al tuo augusto cospet- 
to il Reverendissimo : Capitolo non- 
chè ‘il molto reverendo clero latera- 
nense, affinchè ‘ciascuno tacitamen- 
te nell'animo: proprio ed a chiara 
voce. per mio mezzo, ‘ti esprima, gli 
intimi sensi di pietà e di fedeltà, ‘dei 
quali, sempre, e più fortemente oggi 
sono accesi verso l’Apostolica Sede. 

« Posso ben attestare’ che tutti 
questi hanno finora sempre  adem- 

Piuto i loro sacri doveri, sia -hel 

compiere gli uffici del coro, :sia nel 
difendere -e promuovere il decoro e 
la fama” di questa Arcibasilica, dato 
che questo illustre Capitolo e il Cle- 
ro di questa cattedrale sono il Ca- 
pitolo e il «Clero del Vescovo di Ro- 
ma, ‘e perciò del romano Pontefice. 
Essi pure per mio mezzo prometto- 
no che in avvenire saranno-di chia- 
rissimo esempio anche ai capitali, 
anche migliori di questa città ‘e del- 
l’Orbe “cattolico : ‘A questo. fermo è 
libero proposito. «essi aggiungono 
fervidissime..preci-affinchè il Divin 
Salvatore e la Madre Purissima di 
Lui ti conservino incolume. a noi e 
alla Chiesa Universale e facciano 
che ‘per. la tua Vigile ‘cura e -dili, 
genza, rifiorisca la salvezza ‘delle a- 
nimie e la candida pace regni nel 
mondo: quella’ pace ‘per la quale 
pregò Gesù'e che tanti santissimi 
uomini ‘e donne con perseveranza 
invocarono. quando mancava ed era 
insidiata da molteplici pericoli e per 
la.quale ‘il tuo predecessore Pio XI, 
con molte lagrime offrì la. salute a 
Dio, 

dre, concedere ‘a Te tutto quello che 
tu desideri ed anzitutto che con ani- 
mio lieto Tù, possa finalmente vede- 
Te questa’ pace ardentemente invo- 
cata e da lungo aspettata. 

\lre, - dopo” aver.impartifo ainiti. 
presenti-la Tua Benedizione ‘di’ ri- 
cevere. le ‘chiavi di questa sacrosan- 
ta' Tua “Cattedrale, segno del pieno 
possèsso che ne prendi. in questo 
giorno faustissimo’ ». 

Il Santo Padre rispondeva in 
lingua latina, compiacendosi.del- 

l’onnaggio: del: Capitolo della sua 
diletta Chiesa cattedrale e, dopo 
aver avuto un commosso pensie- 

- ro-per il suo venerato predecesso- 
re Pio XI, dichiarava di accoglie= 
re'i voti filiali del Capitolo e del 
Clero ‘lateranense; specialmente 
quelli rivolti a ottenere dal Si- 
gnore l'attuazione di una vera e 
duratura pace, 

Poscia ha ammesso î Capîtolari al 
bacio del piede. Dopo di che, as- 
sunto ‘il piviale e la mitra preziosa, 

clamazioni dei fedeli. 
Fatta l'Adorazione al Santissimo, 

ha raggiunto la Confessione e. sì è 
inginocchiato al Faldistorio, pregan- 
do' innanzi alle ‘teste dei. Santi Pie- 
tro e Paolo, esposte. dall'alto del 
baldacchino dell’Altare. Papale. Do- 
po di che ha raggiunto la Cattedra, 
ricevendo l’Obbedienza da parte del 
Sacro Collegio e dei Patriarchi, Ar- 
civescovi e Vescovi, 

il solenne Pontificale 
Portatosi poi al Trono; eretto pres- 

so l’Altare, ha assistito’ al Canto di 
Terza, assumendo: gli abiti pontifi- 
cali, iniziando quindi la célebrazio- 
ne del solenne: Pontificale svoltosi 
col consueto rito, 

Questo si svolgeva con tutto il ful- 
:gore dei ritî papali, quali sì hanno 
nella. Basilica Vaticana. Il Santo 
Padre era: assistito: dal: Cardinale 
decano» Granito Pignatelli di Bel- 
monte ] quale Vescovo assistente, dai 
diaconi del: trono: Emimi Caccia 
Dominioni e Canali, dal diacono mi- 
nistrante Em.mo Cardinale Jorio, 
dal suddiacono ‘udîtore «Mons, Wy- 
nen e dal diacono e suddiacono gre- 
cè, Tanto l’Epistola quanto il Van- 
gelo. sono stati cantati în lingua 
greca, come usano i Pontificali del 
Papa. Durante la’ celebrazione, la 
Cappella. Sistina, ‘sotto Ta direzione 
del Maestro Perosi;: ha ‘eseguito la Messa’ Lauda Sion. del: Palestrina. 
Per l'occasione. il Maestro aveva musicato le parti mobili. cioè VIn. 
troibo, 
_ Mentre nella. Basilica sì svolgeva îl rito solenne, il grande piazzale 
prospiciente il Tempio si è. andato gremendosi, Sull’antico Triclinio so- 
no state celebrate Messe all'aperto per al popolo, che. attendeva la Be- nedizione Papale,. Sulla piazza*era- 
no stati disposti altoparlanti, che 
hanno permesso al popolo di seguì re le varie fasi del Pontificale, 

“Urbi et Orbi,, 
. Terminata la Messa, il Papa ha 
impartito la Benedizione, e .salito in 
sedia gestatoria, tra le acclamazio- 
ni dei fedeli, è rientrato -nel palazzo 
dall'accesso interno. Il Tempio si è 

persone che lo gremivano si-sono ri- 
versate sulla’ Piazza. .La Guardia 
Palatina, con musica € bandiera, si 

« Voglia Iddio, 0 Beatissimo Pa-| 

« Degnati infine, Beatissimo Pa-|dellz sua: Catte 
d ; n 

è entrato nel Tempio, e salito in. se- 
dia 'gestatoria ne ha attraversato la 
navata centrale, tra le vibranti ac- 

l'Offertorio’ eil Communio.| 

andato sfollando, e le ‘migliaia - di 

è ‘schierata di fronte alle truppe ita: 
liane. Quesie hanno reso gli ononi, 
e la musica ha suonato l'Inno pon: 
tificio. La Guardia Palatina ‘ha re- 
stituito gli onori. delle - armi: alle 
truppe: italiane, mentre la banda 
suonava la'« Marcia Reale »'e « Gio- 
vinezza », Alle 12.45, mentre» più vi- 
va era l'attesa della folla, il Pon- 
tefice è ‘apparso: sula Loggia in se- 
dia gestatoria, sotto «il baldacchino. 
Le truppe italiane‘ e la Guardia Pa- 
latina hanno presentato-le armi, e lè 
bande hanno intonato l’Inno-:papale; 
mentre dalla' folla si*levavano altis- 
sime acclamazioni: e ‘scroscranti’ ap- 
plausi. Dopo uno squillo di attenti, 
sulla Piazza si ‘è fatto il silenzio € 
Pio XII.,:con voce alta‘e chiara, ha 
impartito la solenne Benedizione 
Urbi et Orbi. ; 

- Quando la sua mano: sì è levata 
a benedire, la folla si è inginocchia- 
ta, ma subito dopo. tornata ‘in pre 
di, ha continuato i‘ nella. grandiosa 

Il Papa ha sostato qualche îstan- 
te ad ammirare lo spettacolo impo- 
nente, e ‘quindi, tra le rinnovate ac- 
clamazioni,. si è ritirato. La Guar- 
dia: Palatina e le truppe italiane sì 
s nuovamente scambiate gli ono- 
? la. folla si è poi lentamente di- 
spersa; 
Finalmente alle 13,10,.ilt Papa ri- 

saliva ‘in. automobile, sempre scao- 
perta e lasciava il palazzo. Eviden- 
temente la notizia che -il Papa face- 
va ii tragitito ‘in automobile scoper- 
ia’ sì era ‘diffusa con un baleno net- 
la. città; perchè al ritorno la foha 
che. aspettava il Papa ‘per accla- 
marlo era molto più numerosa di 
quella'che si era vista al mattino du- 
rante il tragitto di ‘andata a San 
Giovanni. La. dimostrazione durò 
per tutto l'itinerario e la folla in 
quaiche punto. era ‘così fitta, che 
irautomobile pontificia doveva pro- 
cedere a passo d'uomo. Alle. 13,38 
precise, il. Papa' rientrava nel Pa- 

manifestazione. 

ROMA; 19 sera 
Il possesso che Pio XII ha preso ieri 

e romana pon Si. sa 

più lieta; più auguralò è maggiormente 
spiranté, sotto ogni rispetto, 1 migliori 
auspia. 

verso ad'essa il mondo-cattolico ha se- 
guito la solenne cerimonia papale, era 

chiaranìente indicato dalle due' iscrizioni 

la Basilica. cada i 
Una diceva — e traduciamo dall'ele- 

santa Chiesa Lateranense ». © 

la Vergine Madre di Dio, implora î do- 

tizia »i 

stoso della loggia dalla 

alla folla osannante. 

|che oggi raccoglie e ‘mostra alle folle con 

zo cristiano. Era una voce ‘ che partiva 
«dall'ambiente, dalle cose e che trovò la 
sua più: eloquente conferma dalle labbra 
stesse del Pontefice Augusto, ; 

Nel Salone. Sistino, lè dove: Pio XII 
sostò al principio e alla: fine del solen- 
nissimo rito, tutto il lato destro era oc- 
cupato dalla poltrona del Papa e da quel- 
le dei Cardinali che in ampio semicer- 
chio la circondavano. Ma incontro c'era 
un grande tavolo completamente vuoto 
e da un lato di esso, quello precisamen- 
te che prospettava il Pontefice, v'era una 
fila di sedie scolpite in prezioso legno 
esotico, che. sembravano aspettare qual: 

cuno che andasse a sedervi. Lè sedie ri- 
masero: vuote, come vuote restano-sem- 
pre. Ma sulle due centrali due cartellini 
richiamavano la presenza’ di due Grand: 

rono di quella loro sessione imperitura 
memoria, IL tavolo era quello dei Patti 

Lo svirito. col «quale Roma e, cattra-\ 

latine che si leggevano sugli ingressi del- 

gante lapidario latino: — « Il Collegio 
dei Canonici; il clero lateranense e il po- 
polo romanv esultante ardentemente pre- 
gano dal Datore di ogni bene, ogni fe- 
licità a Pio-XII, Pontefice Massimo, per 

la gloria di Dio, l'onore della ‘religione 
e la salute delle anime, mentre nella fe- 
sta dell'Ascensione del Signore, con so- 
lenne rito prende possesso della: Sacro- 

E l'altra: « La bontà di Dio ascolti, 

conforti e protegga Pio XII Pontefice 
| Massimo, mentre. per l'intercessione del- 

ni preziosi della candida pace nella Chie- 
sa che è Madre e Capo di tutte le Chie- 
se. Iddio lo conservi incolume e- prospe- 
roso affinchè, esauditi i voti dell’aman- 
tissimo Padre, la carità di Cristo, ‘con- 
giunga gli uomini in fraterna, sicura. le- 

Ma una voce ancor più intima risuo- 
nava nell'adiacente Palazzo che un gior- 
no fu.la sede del Pontefice Romano € 

tanta efficacià i documenti dell’apostola- 

che un giorno vi sedettero e che lascia.\ 

lazzo -Vaticano; 

La voce del Laterano: e di Roma 
Lateranensi e i due cartellini indicava- 
;no- il posto. dove-sedettero, a--destra il 

\Cardinale Pietro Gasparri e a sinistra 
\Bentto-Mussotini, quando “agli storici 
(Patti apposero la firma che impegnava- 
no la Chiesa e l’Italia. E lè in mezzo, da- 
‘vanti a quelle due sedie protetto da una 
urna di vetro era:il grande calamaio di 
bronzo cesellato' e-dorato a-cui' in quel 
giorno stesso i due eccelsi firmatari ba- 
gnarono la penna. 

Questa‘era la:‘voce delle cose. Pio XII 
la sentì certo nella squisita sensibilità del- 
l’animo suo e ne fanno fede le parole 
con le quali egli rispose all'omaggio del- 
la città di Roma presentatogli dal Vice 
Governatore quando gli rispose che quel- 
l'omaggio gli era molto gradito, preci- 
samente perchè fatto nel Palazzo dove 
furonò firmati‘i. Patti Lateranensi, e- 
spressione di pace e di concordia tra la 

Chiesa è lo Stato. 
Se dalla memoria del passato è “dato 

trarre l'auspicio: per l'avvenire certamen- 

te ‘un precedente più bello non avrebbe 

potuto presiedere ieri alla celebrazione 
del grande atto che il Pontefice Massi- 

ma, prima ancora che come capo ‘della 
Chiesa Cattolica. Ed anche quest'ultimo 
particolare non è privo della sua alta si- 
gnificazione, perchè è un’altra voltà an- 

bra del suo Pastore giunge al mondo la 
i |parola augurale di concordia e di pace. 

Tale era la voce che partiva ieri mat- trae 
tina dalla Basilica Lateranense e dal cuo- 
re delle centinaia di migliaia di fedeli 
che, nell'interno @ în cospetto del tempio 

augusto, seguirono con animo pieno del. 
la più alta commozione le fasi del solen- 
nissimo rito, € fissarono gli occhi nella 
figura di Pio XII che veramente sembra- 
va trasumanata, sia soîto gli aurei rifles- 
si dell’altare papale, sia sotto l'arco mae- 

quale benediceva 

Erogazioni del Duce 
. TORINO, 19 sera 

Il Duce, in occasione della sua 
visita. ad Asti, ha erogato lire 
310.500. per. la costruzione della [strada di Serole, L. 250.000 per. l’O- 
pera Maternità ed Infanzia e lire 
250.000 per le Colonie della G. I. L. 

In occasione della sua visita a 
Novara, egli ha erogato'L, ‘500:000 
all’Ospedale, .L.. 250.000 alla G. I L. 
per refezione scolastica, L. 200.000 
alle famiglie numerose; 

Il Duce ha ancora erogato, in: o0c- 
casione della sua visita a Vercelli, 
L. 200.000 per restauri alla Basilica 
di S. Andrea. L. 500.000 per la nuo- 
va sede ‘della G, I. L., L: 500.000 
per le famiglie numerose della pro- 
vincia' e L, 100.000 per la strada 
montana. di Curino. > 

‘A Novara; il Presidente dell'Ente 
[risi ha. consegnato al Duce L. 150 
mila ‘come contributo all’assicura- 
zione delle mondariso. 

La popolazione dell’ Urbe 
1.298.400 abitanti 

: ROMA. 19 sera 
.La popolazione presente. nell’Ur- 

be, ‘calcolata in via provvisoria a 
fine aprile 1939, ammonta a un mi- lione 298.400 abitanti. 

Numerosi connazionali 
rimpatriati dall’ Algeria 

È > NAPOLI, 19 sera 
Con la motonave « Vulcania », pro- veniente dai porti dell’Algeria, sono Slunte 47 famiglie italiane e 5 isolati, 

per un totale di 238 persone, .che ri- 
tornano in Patria per avére rifiutato di 
assumere la cittadinanza francese, 

mo ha compiuto come Vescovo di Ro- \ 

cora che per mezzo di Roma, dalle lab-* 

ini in Laterano. 
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‘cena richiamano di; E 495 
carovane ‘dei pellegrini ansiosi 
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IL VANGELO. 
DOMENICA DOPO ’L'ASCENSIONE 

I DUE TESTIMONI 
Disse Gesù ai discepoli: «Quando ver- 

tà il Consolatore, che io manderò a voi 
dal Padre — lo Spirito di verità, che pro- 
cede dal Padre — Egli mi renderà testi- 
monianza; e anche voi renderete testi- 
monianza, perchè voi siete con me fin 
da principio ». ) 

« Vi ho detto questo perchè non vi 
scandalizziate. Vi cacceranno dalle sina- 

a prossima solennità della Pente- 
coste è più che mai presente ai 

pensiero della Chiesa. Allo Spirito, 
‘ che sta per discendere. ‘essa guar- 
da oggi come al supremo infallibile 
testimonio del suo divin Fondatore. 
E pensando allo Spirito pensa in 
pari tempo a tutti coloro che, sor- 
retti da Lui, con Lui renderanno a 
Gesù Cristo, in mezzo al fuoco, della 
persecuzione, la buona testimo- 
nNIAanza. 

+ * * * È 

Il brano evangelico fa parte an- 
ch'esso dei solenni discorsi. di Gesù 
nell'ultima Cena, Promesso dal di- 
vin Maestro nel lasciare la terra, 
c’è în mezzo ‘a noi (e beato chi lo 
sente e ne sperimenta l’azione!) lo 
Spirito di Lui: Spirito di Verità, la 

| cui missione è di rendere a Gesù 
stesso —alla sua vita, alla sua dot- 
trina — perenne testimonianza; e 
questo, sia con la virtù dei miracoli, 
sia con la predicazione esteriore, sia 
finalmente con la interna ispirazio- 
ne nei-cuori, dalla quale verrà alle 
anime l’intima intelligenza degli in- 
segnamenti e degli esempi di Lui: 
intelligenza che sola fruttifica nella 
vita in opere di Giustizia, ; 

* *% * 

Ed è per queste opere che? cre- 
denti in Gesù gli rendono insieme 
con lo Spirito la gloriosa testimo- 
nianza, Essi, infatti, con la loro gi 
ta buona in esempio, sono di G 
Cristo e della sua Chiesa ta prima e 
più efficace apologia al cospetto del 
mondo, Il quale, se può accanirsi 
ad osteggiare in mille modi l'opera 
di Cristo, chiamando a raccolta con- 
tro di essa tutte le sue risorse, spi- 
rituali e materiali, non può restare 
indifferente dinnanzi alla. inesauri- 
ribile fioritura di virtà, alle mira- 
bili infinite forme di santità. agli 
esempi di carità fino all’eroîsmo, ‘di 
apostolato fino alla immolazione, di 
sacrificio fino al martirio, dei quali 
dà continuamente spettacolo în mez- 
zo ad esso, pur tra imperfezioni e 
defezioni, la grande famiglia  cri- 
stiana, 

* * * 
Di sì fatta luminosa testimonian- 

za è elemento integrativo la perse- 
cuzione, che ‘dei discepoli di Cristo 
e della sua istituzione fu e sarà 
sempre net mondo — salvo brevi e 
rare tregue — la indivisibile compa- 

goghe; e verrà il giorno in cui chi vi uc- 

cide crederà di fare opera gradita a Dio. 

Essi faranno così perchè non hanno co- 

nosciuto nè il Padre, nè me. Ora io vi 

do verrà il momento, vi ricordiate che io 
ve le ho dette». 

(GIOV. XV, 26-27; XVI, 1-4) 

gna. Persecuzione collettiva, în 
grande stile o più: 0 meno sorda; 
persecuzione individuale, per cui il 
cristiano autentico, lungi dal: trar 
guadagno della sua Fede. deve 
professarla fra gli uomini in pura 
perdita. Nell’uno ‘e nell'altro caso 
poi, più atroce e. molesta sarà la 
guerra, quando — come non di ra- 
do accadrà — în nome stesso. di 
Dio, in nome della Religione e della 

la legge, ritenuto pericoloso nel. ci- 
vile consorzio e degno di essere cac- 
ciato in bando. Ma è proprio da 
questa persecuzione che viene alla 
fede cristiana la sua sublimazione, 
e alla testimonianza la sua maggio- 
re efficacia, 

* * * 

Si aggiunga che la persecuzione 
del mondo tiene desta l’anima nel 
sentimento religioso, la purifica da 
ogni scoria,. la. irrodustisce nella 
virtà e la esalta nel bene. 
Trovandosi essi all’onore del com- 

battimento, sappiamo î credenti àn- 
dar lieti di così gloriosa responsa- 
bilità; e nella costante resistenza 
non -dimentichino. la legge della 
mansuetudine, che è essa stessa for- 
za invincibile. Sopra tutto pensino 

la causa di Dio nel ‘mondo, alla 
somma di bene che le loro umili sof- 
ferenze apportano agli altri, e al 
progresso spirituale che per mezzo 
della persecuzione, ‘e sopra tutto per 
essa, si compie Piga anime loro, 

“Che se mell’ora della prova non 
dimenticheranno che questa fu: pre- 
detta da Gesù ed entra per tanta 
parte nella gloriosa testimonianza 

prova stessa; anzi che’ rallentare 
è loro rapporti con Lui e dar luogo 
a scandalo, come accade nei fulsi 
cristiani, più stretta e fervorosa ren. 
derà la loro adesione ‘alla causa di 
Dio, della quale si sentiranno: cam: 
pioni. Prevista e attesa, essa perde. 
rà per essi gran parte della sua vi- 
rulenza; e mentre susciterà in loro 
la santa fierezza del soldato non im- 
belle chiamato ai combattimento, 
più viva alimenterà nel loro cuore 
la speranza dell'aiuto divino, e più 
vivo ‘altresì il nobile orgoglio di sen- 
tirsi tra la folla ‘qualche cosa di più 
e di meglio che l’infimo ‘gregge. 

V.C. 

IL FOCOLARE 
MARIANO 

Quest'anno il maggio — mese 
tradizionalmente dedicato dalle 
anime pie alla Madonna — con 
la crociata bandita e voluta da 
Pio XII ha un segno suo parti: 
colare di profonda poesia e di 
emozionante « attualità »: milio- 
ni di bimbi — di queste creatu- 
re che riempiono di gioia le no- 
stre case feconde e costituiscono 
l'orgoglio della Patria — ogni 
giorno sono raccolti in preghie- 
‘Ta davanti agli altari dì Maria 
per impiorare quella pace nella 

giustizia che è l'aspirazione dei’ 
popoli, 

E il popolo italiano — come 
tutta la cattolicità — è partico- . 
tarmente devoto a Maria poichè 
sulla nostra terra e sulla nostra 
Patria la Madre ‘ purissima ha 
profuso, nei secoli, le sue grazie 
nella buona e nella avversa for- 
tuna; non wi è balza alpina (7 
isolotto della laguna dove una 
immagine dela Madonna, spe- 
cie în questo mese, non richia- 
mi con l'omaggio gentile dei fio- 
ri anche la preghiera del popolo 
nostro; decine di Santugri e di 
Basiliche, da un'estremo allzal- 
tro della. Penisola, innalzano le 
mistiche insegne. del trionfo ma- 
riano e în tutte le Gallerie, Mu- 
sei e Pinacoteche d’Italia l'Arte 
trova nella ispirazione della Ver- 
gine le più eccelse interpretazio- 

Mi umane e’ divine e raggiunge 
De più alte bellezze. . 

IT popolo nostro în pace e în 
guerra ha in ogni tempo — chie- 
detelo agli emigranti di un tem- 
po, ai lavoratori delle nostre 
campagne, ai reduci del Carso e 

el. Piave, del Tembien e delle 
Sierre spagnole —. manifestato 
un particolare damore alla « Ca- 
stellana » d’Italia. 
Ed ha l'onore di custodire il 

maggior. Tempio Mariano della 
Cristianità, a Loreto; con la Ca- 
sa di Nazareth. 

Da alcuni anni la Santa Casa 
di Loreto rivede le folle che già 
nei secoli convennero da ogni 
parte del mondo tra. le brevi 
mura, sotto le volte della mae- 
stosa basilica, severa come una 
fortezza e squillante della. più 
splendida arte italiana. 
Una organizzazione adeguata 

ai tempi e alle necessità nuove, 
le grandiose opere di restauro, 
ampiamento e attrezzatura mo- 
derna apportate al Palazzo Apo- 
stolico, le utilissime provvidenze 
di carattere turistico con la ce- 
lerita” delle comunicazioni, l'or- 
ganizzazione alberghiera, i ser- 
vizi igienico-sanitari e la squisita 
ospitalità della nobile gente pi- 

a; Loreto le 

di pregare nelta Santa Casa, 
autentico focolare mariano esal- 
tato in tutto # mondo cattolico. 

Loreto fu chiamata — e lo ri- 
‘cordano le insegne araldiche — 
città felice.» < 
_ E° la solare e allelujante città 
dello spirito dove ogni ombra e 
ogni peso di umane mîseriée si 
dilegua sotto l'ardere calmo 
delle fiammelte che -ill'uminanò la 
casa della Vergine, fra le nîetre 
amnerite' di quelle pareti che vî- 
dero fiorire la Vergine predesti- 

nata, ‘che sentirono «è palpiti 
dell'anima ‘di-Maria,> : di 

Ogni: tanto un grido erompe 
sotto le volte del -Tempio, avanti 
la gradinata monumentale; ‘s0- 
no ammalati delcorpo e dello spi- 
rito che ritrovano la salute ‘e la 
luce, che piangono di una cele- 
ste felicità, che invocano con la 
più. struggente dolcezza LAvvo- 
cata di tutti i doloranti e peni. 
tenti. 

E° veramente Loreto la città 
‘felice: per antonomasia: e il cli- 
ma dolce, il panorama ridente e 
acceso di colori e di memorie, 
la festosità fidente che lo spiri- 
to, librato nell'azzurro — come 
le saettanti ali degli aerei che 
quotidianamente rendono omag- 
gio alla Patrona ‘dell'Aviazione 

* italiana — trova nella sosta lau- 
retana .lo confermano ogni vol- 
ta e per tutti. 

Città della Fede in questo 
maggio ventoso, piovoso e irre- 

: quieto, Loreto ha'già accolto il 
primo treno ammalati intorno 
al quale si sono rinnovati gli e- 
pisodi di toccante carità cristia- 
na-e di quelle ardenti manife- 
stazioni spirituali che ben ricor- 
dano Lourdes, i 

Altri sedici treni giungeranno 
‘ alla Casa di Nazareth durante 

: questi prossimi mesi. Alire deci- 
ne di-migliaia di pellegrini con- 
verranno. nella felice oasi di pa- 

. ceve di preghiera a riftemprare 
le forze dello spirito e del cor- 

O. 
Tutti gli italiani hanno il do- 

vere di conoscere Loreto dove 
per la piccola Santa Casa il ge-. 
mio: di Sangallo, Sansovino, 
Bramante, Vanvitelli, Melozzo, 
Maccari hanno creato stupende’ 
opere d’arte, dove la Provviden- 
za e la natura . hanno  profuse 
inesauribili fonti di bellezza e 
dove Maria — Regina della pa- 
ce e dei cuori — attende i suoî . 
figli che l’amano per ristorarli 
alla fonte della Vita immortale. 

(gipieffe) 

I cattolici inglesi 
contro l’ alleanza 

‘con l’U. R. S. S. 
° LONDRA 19 sera 

(ICS) La stampa cattolica inglese 
riceve continuamente proteste da 
parte d'assòciazioni cattoliche: ‘ che 
tengono a dichiarare la loro disap- 
provazione per la progettata allean- 
za militare della Gran Bretagna con 
?'U.R.S.S. I cattolici inglesi afferma- 
no di essere. pronti a dimostrare co- 
{me il loro patriottismo non sia in- 
feriore a quello degli altri «cittadini 
britannici, però tengono a far sape- 
re come questo patriottismo. non 
possa conciliarsi con i sistemi poli- 
tici usati fino ad oggi nell'U.R.S:S. 

Il prossimo Congresso Eucaristico 
DE : NIZZA, 19 sera 

(ICS) Il prossimo congresso euca- 
ristico internazionale avrà luogo a 
Nizza nel 1940. Si prevede che a que- 
sta grandiosa. manifestazione ‘pren- 
idano parte oltre 2.000.000 di fedeli. 

‘[L’apposito. comitato ha già iniziato 
i primi lavori d’organizzazione. per 
fare in modo che-questa mamnifesta- 
zione di fede cattolica superìi possi- 
bilmente quelle del genere fino ad 
oggi avvenute, a Rd 

ho parlato di queste cose, affinchè, quan- | 

Giustizia, egli sarà messo fuori del- 

al guadagno grande che fa per essi 

da essì dovuta al ‘divin Maestro, laf. 

|gi un. ufficio governativo. a Gerusa- 

.|al mobilio, distruggendo documenti 

. |Bianco» che contiene il progetto in- 

‘PASTORI 
[per L'Avvenire d’Italia 

Il Vescovo 
di Ascoli 
«,Quindici secoli fa una 

voce di provenienza: ignota 
gridava ad Agostino: «pren= 
di e leggi», Egli prendeva il 
Libro sacro e leggeva. Per 
quella lettura divenne cri- 
stiano e apostolo. 

In questi giorni di prepa- 
razione alla. Giornata del 
Quotidiano Cattolico un'altra 

“ Voce dice: « prendi e leggi ni 
ed è il tuo Vescovo, o buon 
fedele, che'ti invita a meglio 
conoscere e a diffondere con 
egni impegno il Quotidiano 
della regione, 

« Prendi », E così, o fratel» 
lo, dando il tuo abbonamen- 
to o. la tua offerta; farai an- 
che un’opera di.carità, per- 
chè ‘aiuterai un; giornale po- 
vero .dli mezzi ‘ma che con; 
un ricco convito di idee sane, 
utili e belle intende servire 
la Religione e la Patria. 
«Leggi». E la tua mente, 

se qualche cantuscio è in om» 
bra sulla soluzione cristia» 
na dei problemi dell tempo, 
sarà illuminata da una luce. 
che ogni giorno rinnoverà . 
per te la sua aurora; e la vo- 
lontà, se intirizZita nel gelo 
dell’accidia, si sgranchirà -al- 
la fiammata che divampa 
dal cuore degli scrittori del 

caro « Avvenire d’Italia ». 

| Sarai allora più completa- 
mente cristiano, e-anche, se 

lo vorrai, apostolo, 

Ascoli P., 10 maggio 1939. 

# AMBROGIO, Vescovo ». 
= 

rt 

IL “LIBRO BIANCO,, SULLA PALESTINA. 

sommosse e fermento 
_in tutta la Terra Santa 

Seo con Ja polizia, incendi € vifim 
‘LONDRA, 19 sera 

Mercoledì sera è stato, come è 
noto, pubblicato il «libro Bianco» 
che contiene il piano inglese per la 
Palestina. 

La prevedibile .reazione in tutta 
la Terra Santa e in tutti gli am- 
bienti arabi. non si è fatta aspet- 
tare, : 

Domande a Mac Donald 
Già ieri alla Camera dei Comuni 

il capo dell'opposizione, Attlee, ha 
chiesto al Ministro’ delle Colonie, 
Mac Donald, se avesse una dichia- 
razione da fare sulla situazione. 
Mac Donald ha risposto: 

«Ho ricevuto il seguente. rappor- 
to dell'Alto Commissario della Pa- 
lestina; «La situazione in tutto il 
Paese è generalmente calma, Vi è 
uno sciopero’ generale ebraico in 
tutte le città e nessun traffico com- 
merciale ebraico avviene nel Paese. 
A Gerusalemme si è avuta una di- 
imostrazione in piazza ordinata dai 
sionisti, Piccoli incendi sono stati 
causati con. bombe ad. orologeria 
poste in valigie in quattro camere 

lemme. speroni etna 
«A Telaviv. non appena è stato 

conosciuto il testo del «libro Bian- 
co» si è raccolta una folla al di 
fuori dell’ufficio distrettuale, ha, 
forzato l’entrata ed ha dato fuoco 

di nessuna importanza, E’ stato or- 
dinato il coprifuoco alla mezzanot- 
te, ma è stato tolto alle quattro an- 
timeridiane di questa mattina», 

La deputatessa Wilkinson ha 
chiesto ironicamente; . «Che cosa 
succede quando la-situazione non è 
calma?». 5 

Di fatti gli incidenti avvenuti sta- 
notte a Gerusalemme hanno assun- 
to. una portata notevole. Si calcola 
che i dimostranti siano stati circa 900 
e si. segnala l'incendio di un ufficio 
SRFSO in uno dei sobborghi della 
città. . 

Le autorità hanno ‘proceduto a 
varie perquisizioni negli uffici della 
comunità ebraica. In uno scontro, 
avvenuto . nelle strade della città, 
fra polizia inglese e una folla di di- 
mostranti ebrei, oltre 100 ebrei go- 
no rimasti feriti, Da parte inglese 
un agente di polizia è rimasto uc- 
ciso da un colpo d’arma da fuoco 
e un altro è stato gravemente feri- 
to. Si deplorano ‘anche tra gli a- 
genti ‘inglesi 12 feriti ‘leggeri, Gli 
ebrei: hanno incendiato e distrutto 
un ufficio postale nel loro. quartie- 
re. Le dimostrazioni svoltesi a ‘Te- 
laviv hanno dato luogo a conflitti 
tra appartenenti ai partiti laburisti 
e revisionista e si sono avuti una 
quarantina di feriti. 

Si tende a dimostrare a Londra 
che cessato lo sciopero. di 24 ore 
tutto è tornato calmo, almeno a Ge- 
rusalemme, dove i negozi sono sta- 
ti riaperti, 

| Le violenze continuano 
Da altre informazioni si appren- 

de invece che le violenze continua- 
no, A Telaviv, dove è stato decreta- 
to il coprifuoco, un poliziotto bri- 
tannico è stato ucciso. A Gerusa- 
lemme. gli ebrei hanno organizzato 
dei ‘cortei di protesta ed' a Haifa 
alcune diecine di migliaia di israe- 
liti si sono. riuniti per assistere al- 
l’autodafè simbolico del’ «libro 

Pi 

glese, 
D'altra parte il malumore non è 

meno grave fra gli arabi. 
‘ Si ha dal Cairo che il Presìdente 
del Consiglio egiziano, Mahamud 
Pascià, ha dichiarato che, poichè 
il Governo inglese non ha accettato 

* 

questi non ‘ possono’ consigliare ai 
palestinesi di ‘collaborare con le au- 
torità britanniche sulla base del 
progetto britannico, Mahamud Pa- 
scià ha proseguito affermando che 
l'Egitto. continuerà a + collaborare 
conegli altri Paesi arabi, 

‘ Il giornale Misri scrive che, in 
sostanza, la dichiarazione britanni- 
ca rappresenta una vera calamità 
per gli arabi. ‘fard ; 

. «Se —vosserva il giornale — gii 
inglesi avessero delle intenzioni lea- 
ii e sincere, avrebbero incluso nel 
loro «iibro Bianco» una definizione 
esatta di quello.che intendono per 
patria. ebraica onde dare agli ara- 

secondo il. Governio di: Londra: — 
dovrebbe essere il loro avvenire. 
La stessa creazione della Assembléa 
legislativa è sottoposta, ‘invece, al 
beneplacito : degli. ebrei ed inoltre 

:bi una idea precisa di quello che—|. 

manca di ogni indicazione circa la 
distribuzione delle cariche tra ara- 
bi ed ebrei. bo 

giornali portano un’ampia cronaca 
degli avvenimenti in Palestina; ne 
sottolineano 1’ esttema gravità e 
scrivono che il problema della con- 
vivenza. arabo-ebraica jn Palestina 
è praticamente insostenibile. 

n 

Comizi di protesta 
degli ebrei americani 
Un appello per ‘il rispetto” 

della dichiarazione Balfour 

WASHINGTON, 19 sera 
Si annuncia, per domenica, in se- 

guito alla pubblicazione del «libro 
Bianco» inglese, un grande comizio 
di protesta organizzato dagli ebrei 
contro l'Inghilterra,” | 

Hull, ricevendo un appello delle 
organizzazioni sionistiche. america- 
ne, che chiedono .un intervento di 

Eri 

L’AVVENIRE D'ITALIA: 

Si ha da Parigi che anche quei] 

Roosevelt nella questione, ha di- 
chiarato che il documento sarà esa- 
minato benevolmente ed ha aggiun- 
to ‘che ogni+mutamento nel manda: 
to inglese :sulla Palestina ‘richiede 
la. consultazione degli. Stati Uniti. 

: IL malcontento negli ambienti a- 
rabi non è meno esasperato. 
Anche l’«American Federation of 

Labour» ha lanciato un appello al 
Governo inglese perchè rispetti la 
dichiarazione di Balfour. rilevando 
che Chamberlain non può cancella- 
re ciò che Balfour ha firmato. 

Il New York Journal afferma. che 
l'Inghilterra si è decisa al gran ge- 
sto in favore degli arabi per neu- 
tralizzare la crescente popolarità 
italiana nel mondo arabo, 
so giornale assicura che gli Stati 
Uniti non sono. stati. consultati a 
proposito del: nuovo piano inglese, 

Il Pontefice, in sedia gestatoria, 
si reca alla Basilica lateranese 

DOMANI E' IL DI 
m aggio I 

O Giomala del Quotidiano 

di pellegrini ita 

sortie perla del Papa 
agli sposi.e a numerosi gruppi 

liani e stranieri 

CITTA’ DEL VATICANO, 19 
Mercoledì, vigilia della solennità 

dell’Ascensione, il Papa ha conces- 
so la consueta udienza generale vai 
novelli sposi e gruppi di pellegrini 
e di fedeli. La vasta Aula delle Be- 
nedizioni era affollatissima. Nella 
immensa sala si trovavano oltre 350 
coppie di movelli sposi, foltissimii 
gruppi di pellegrini di varie nazio- 
ni, fra i quali un pellegrinaggio del- 
la Diocesi di Viterbo, guidato dal 
loro Vescovo col Vicario Generale, 
una. folta rappresentanza dei Par- 
roci delle varie Associazioni di Azio- 
ne Cattolica e ‘degli alunni del Se- 
minario; un gruppo di 80 infermie- 
re dell’Unione Trasporto ammalati 
a Lourdes e Santuari d'Italia, che 
avrebbero accompagnato il primo 
dej 22 treni di infermi, che, in que- 
st’anno, giungeranno al Santuario 
di Loreto; un pellegrinaggio di. stu- 
denti della Federazione - Cattolica 
Universitaria: di Ungheria che, coi 
loro parenti, costituivano un grup- 
po di 600 persone, Il Santo Padre è 
giunto accompagnato dalla ‘Sua; no- 
bile Corte. Al Suo ingresso la mol- 
titudine dei fedeli ha improvvisato 
una grandiosa dimostrazione di fi- 
liale ‘omaggio, acclamando ‘entusia- 
sticamente, allorquando Sua Santi- 
tà attraversava l'Aula benedicendo 
dall’alto della sedia gestatoria, 

Festa di gioia e speranza 
It Santo Padre rivolgendosi ai no- 

velli sposi, pone in. risalto come 
sempre gradito allo sguardo, ma so- 
pratutto al Suo, sono le loro speciali 
adunate dinanzi al Padre Comune 
delle anime, per avere la Sua Bene- 
dizione, che vuole essere ed è segno 
e pegno di quella di Dio, Più gra- 
dita ancora tale Gli era nella Fe- 
sta dell'Ascensione di Nostro Signo- 
re, festa della gioia pura, della ‘spe- 
ranza. serena, dei desideri santi, di 
cui appare quasi un riflesso la’ so- 

le proposte fatte dai Governi arabi,|lennità delle nozze cristiane, giacchè 
în esse tutto annunzia gioia, spe- 
ranze, desideri, «propositi. ‘ Affinchè 
questi sentimenti siano veramente 
sinceri e duraturi, i.cari sposì li - 
niscano a quelli che suggerisce la 
grande solennità di domani, Sia pu- 
ra la lora gioia come quella degli 
SRI, ‘che discesero dal monte de- 
gli ulivi, dopo aver assistito alla glo- 
riosa Ascensione del Signore cum 
gaudio magno, col cuore traboccante 
di gioia per la gloria di Gesù che co- 
ronava la sua vita mortale, con ‘l 
suo trionfare ingresso nel cielo, di 
gioia per la ioro stessa eterna feli- 
cità, che intravvedevano nel trion- 
fo del Maestro Divino. 

— Promessa magnifica 
‘La gioia di quel giorno si perpe- 

tua e si -.dilata per i fedeli nella 
promessa del Salvatore, che annun- 

\ 

ciava ai suoi ‘il cielo. «Io vado al 

‘|do di Maria al Santuario di Loreto, 

cielo a preparare il posto per voi» 
e assicurava la effusione dele. gra» 

promessa magnifiche, esse devono 
animare la fede, alimentare e irro- 
bustire la speranza, sollevare i pene 
sieri e è desideri, esse si riafferma- 

te dal Signore che, come noi lo cre- 
diamo asceso în cielo, così viviamo 
con lo spirito fra te cose celesti e in 
mezzo ale. mutevoli. vicende deila 

si, la ove sono le vere gioie, 
E nel nome stesso di Gesù, che 

benedisse gli Apostoli prima di sa- 

recessit ab eis, et ferebatur in coe- 
lum », i Santo. Padre intendeva 
impartire ai novelli sposi. la Sua 
Benedizione, 
Questa sua Benedizione l’Augusto 

tuiti gli altri diletti figli, partecipan- 

simo Vescovo, accompagnato anche 
da una rappresentanza di. Sacerdo- 
ti e del diletto Seminario, Al grup- 
po si aggiungeva quello del beneme- 
rito personale di assistenza agli in- 
fermi, che si recano, sotto lo sguar- 

col primo treno ammalati di que- 
stanno, Pa 

Gli universitari ungheresi 
Rivolgendosi. quindi, al pellegri- 

naggio dei Giovani Universitari Cat- 

lì salutava dapprima în lingua un- 

în lingua tedesca, esprimendo la:sua 

nobili scopi  dell’Associazione di 
quei diletti giovani, E° proprio vera 
carità cristiana rendere possibili gli 

la possibilità di sviluppare è loro 
talenti. È 

Pregare per la pace 
Gli Universitari debbono basare 

tre punti fondamentali: il timore e 

comprensione della dignità umana. 
Devono, inoltre, 
cultura è-la scienza, benchè abbia- 
no un proprio alto valore non pos- 
sono essere fine a’ se stesse, ma 

e al. vero bene dell’umanità. 

denti ungheresi. il triplice saluto 
nella. 10ro lingua: evviva il Regno 

Maria! Evviva l’Ungheria 5, Infine 
ir Santo Padre, rivolgendosi anche 
a tutti gli altri presenti di: \ingua 

stes] 

zie delio Spirito Santo, Speranza e) 

no nell’orazione liturgica imploran-| 

vita terrena, i nostrì cuori siano fis-| 

lire al cielo «cum benediceret illis,|. 

Pontefice intendeva di estendere al 

ti alla udienza, ai singoli gruppi: 
specialmente a quello della Diocesi. 
di Viterbo, gruppo guidato dal Suo]. 
venerabile. Fratello, il loro zelantis-|. 

tolici di Ungheria il Santo Padre| 

gherese, fra le più vive acclamazio-| 
ni. Quindi, Sua Santità proseguîva 

viva soddisfazione nell'apprendere il’ 

studi a giovani capaci e dare lorof 

la toro formazione culturale sopral 

amore di Dio, rispetto della verità, | 

ricordare che lai. 

debbono servire ‘alla gloria di Dio ; 

Sua Santità rivoîgeva poi agli stu-l 

di S. Stefano! Evviva il Regno di 

nissero, lì esortava ad una fervida 
preghiera, ad unirsi alla fervidis- 
sima grande crociata supplicatoria, 
da lui indetta nel bel mese di Ma- 
ria; facendo dolce impeto presso 14 
Madre di Dio, affinchè. ottenga al 
mondo la desiderata pace e, proteg- 
ga ta fede e la purezza ‘della gio- 
ventù, 
Nuove vivissime acclamazioni sa- 

lutavano il Santo Padre e lo accom- 
pagnavano con ardente slancio llun- 
go tutto il Percorso dell’Aula, men- 
tre Egli si allontanava. 

Udienze pontificie 
CITTA’ DEL VATICANO, 19 

Il Santo Padre, ha ricevuto in 

privata udienza: i 
‘S. E. il Cardinale Marchetti Sel- 

vaggiani, Suo Vicario Generale; 

S, E. il Cardinale Salotti, Prefetto 

della Congregazione dei Riti; 

il Comm. Paolo Lambert e con- 
sorte; i 

la. Duchessa. Salviati  Aldobrandi- 
nie famiglia; 

i Conte Luigi Marenzi. 

Il Ministro Bottai 
ricevuto dal $. Padre 

CITTA'DEL VATICANO, 19 
Stamane il S, Padre ha ricevuto, 

nella sua Biblioteca, in ‘udienza 

Educazione Nazionale, 
Ii Ministro, che indossava sul 

frak le Insegne della Gran Croce 
dell'Ordine di S, Gregorio Magno, è 
stato ricevuto ai piedi della Scala 
papale da un cameriere di Spada e 
Cappa e da un Bussolante, Quindi, 
preceduto dai sediari ‘e scortato 
dalle Guardie Svizzere, è salito nel- 
l'appartamento pontificio, ove è sta- 

‘ito incontrato dal Maestro di Came- 
ta. Mons. Arborio Mella di 8, Elia. 

| Ministro poco dopo è stato intro- 
alla, presenza del Santo Pa- 

dre, che lo ha intrattenuto per una 
mezz'ora in affabile colloquio, ter- 

sentato il seguito, cioè il Capo di 
Gabinetto e il Segretario. particola- 
re, Quindi il Ministro ha lasciato le 
sale dell’appartamento - Pontificio, 

onori dai vari Reparti dei Corpi Ar- 
mati, ed è disceso ad ossequiare: il 
Cardinale Segretario di Stata,. col 
quale. restava. pure lungamente in 
icordiale conversazione, 

Nomine per merito di guerra 
Ù ROMA, 19 sera 

Il bollettino ufficiale del Ministero 
della guerra reca i seguenti trasferi 
menti. e nomine per merito di guerra: 

Tacopini Francesco di Tommaso, ‘sot- 
totenente fanteria complemento, trasfe- 
rito in 8. p. e. — Coviello Corrado di 
Nicola, maresciallo ordinario di fante- 
ria, nominato sottotenente in 3, p, e. — 
Lazzari Piero, tenente artiglieria, com- 
plemento, trasferito in s, p. e. 

rivata, S. E. Bottai, Ministro del. a 
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Mutti 

ione | n 
DRARANIATE DE NECOARO 

#) pomodoro, nonchè olio, burro, ece., perchè 

quello che occorre, ben dosato amalgamato e 
. pronto pertutti gli usi di cucina e della mensa, 

quanta è il condimento-base dell'aimentazione moderna 

nel SUGÒRO c'è tutto 

SUCÒRO normale o i 
| SUGÒRO con funghi | 

SOC.:ANSGALTHEA": PARMA 

tedesca, da qualsiasi paese prove- 
( 
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Aosta sentinella della Patria 
accoglie fervidamente il Fondatore dell'Impero 

"Porta Littoria, 
N 

PORTA LITTORIA, 19 sera 
Quando il Duce ha lasciato stama- 

ne, alle: ore otto, Vercelli, erano schie- 
rate per tutto il percorso truppe deila 
Divisione e. formazione della G.I.L. 
popolo armato che ad un altro popolo 

si univa per salutare il Duce avviato 

verso Ivrea. 

Il saluto di Ivrea 

S'incontnano paesi ancora rurali 
piantati in mezzo alla risaia e la vo- 

ce del: popolo è spontanea e calorosa. 
Sono per lo più donne che hanno 

lasciato il lavoro nelle case e Sono 
andate nei centri maggiori, dove le 
strade e le piazze si ricolmano come a 
Santhià che il Duce — inaugurata la 
Casa Littotia — traversa fra correnti 

di popolo che non tralascia di accla- 

mare anche quando egli è passato; e 
i più spediti inseguono la vettura 
per lungo tratto correndo, come a Ca- 
vaglia, dove il terreno torna collinoso 
e si rivedono i vigneti; come a Pive- 
tone e a Palazzo dove la romana Ao- 
sta porta, con i suoi giovani armati 

e con la sua popolazione in costume 
il primo saluto della città e della 
provincia. Già si vede Ivrea che si 
arrocca a mezzo monte. Il Duce vi 
entra alle ore, nove e vi è accolto co) 

medesimo calore .che da cinque gior- 

ni accende il Piemonte. In corso Mas- 

simo d’Azeglio. il 63.0 e il 64.0 Fan- 

teria rendono gli onori . la popola- 

zione innalza il suo grido: «Duce!» 

e si stringe, fittissima, intorno alla 
Casa. Littoria che Mussolini inaugura 
e visita. Poi si affaccia dal balcone 
e vi rimane alquanto osservando la 
vastità della manifestazione che più 
forte incalza ogni qualvolta egli si 

riaffaccia. 
Ed ecco la striscia. interminabile 

della \gente, dei Balilla e delle Picco- 
le Italiane. Numerosa è la rappresen- 
tanza del Clero, Dapertutto, intorno, 
fiammeggia il. tricolore. La fiera, fer- 
rea città di Arduino, esulta. 

Alluminio italiano 
Non altrimenti è lo schieramefto di 

Montalto e di Borgofranco d’Ivrea do- 

ve'l Ducé si ferina. per visitare la 
Società dell'alluminio italiano ed il 
nuovo reparto dei forni elettrolizzato- 
ti dove le parole mussoliniane. «L'al- 
Juminio è ii metallo dell'avvenire» 
corrono. sulla facciata dello. ‘stabili. 
mento, =; VUb94a PRPE SIMS DA LAZIO LIRA: 
Mussolini, che ‘è ricevuto dai diri- 

genti, entra per. il. padiglione delle 
turbine e qui imprime il. movimento 

a tre nuovi giganteschi convertitori 

che convertono la corrente da elter- 

nata in continua, chè, della corrente 

continua, l'alluminio ha bisogno, Il 

Duce esamina su di una carta plani- 

metrica l'impianto costruito: per. la 

captazione delle acque della Dora 
Baltea, generatrice di energia. Prose- 

guendo, Mussolini assiste alla colata 
del metallo fuso dentro i) lingoitiere 
di dove escono, poi, in dadi saldati 
insieme, le lingottine. Successivamen- 
te, vede il forno elettrolizzatore: poi è 
‘tra le maestranze operaie che con 
molto affetto la acclamano. 

Lasciato. Borgofran, il Duce  ripar- 
te per Castiglion Dora. Il corteo va 
sempre per fa valle d'Aosta ‘e al 
margine del fiume, S'incontrano paesi 
semplici — lieti di una serena grazia 
montanara — festosissimi di colori € 
di voci. di 

Ed ecco Montestrutto e Settimo, ed 
ecco Carema ove gli agricoltori pre- 
sentano ‘al. Duce i prodotti dei ioro 
vigneti, Si tocca poi Ponte S. Martino 
dove, in Va d’Aosta, sfocia la valle di 
Gressoney; ed ecco il Lisy che, pas- 
sando' sotto l’agile arcata del ponte 
romano, si prepara.a sfociare nella 
Dora rotolando spuma dai massì. 
Nello sfondo, inondata dal sole, s1 ve- 
de la cima nevosa del Monte Bianco. 
Si susseguono poi’ Bard, Arnaz e Ca- 
stello Verre, ove, a destra, si apre la. 
valle di Issime, Le dimostrazioni dei 
valdostani sono. -fervidissime e co- 
stringono talvolta il Duce a fermarsi. 
In ogni paese leggiamo grandi scritte; 
« Duce! Fermati! .». 

Il corteo. corre per la. bellissima 
valle, supera S. Vincenzo della Fonte 
(proromponòo insieme voci di popolo e 
campane) per raggiungere alle 10.45 
Castiglion Dora. Il Duce si arresta 
innanzi all'imbocco della strada An- 
tei-Tornione, per una ‘lunghezza di 

sette chilometri ancora in costruzione; 
3.500 sono già stati compiuti con 
Yrestazioni volontarie che hanno 0c- 
cupato 6.300 giornate lavorative. 

Le maestranze, munite degli arnesi 
di lavoro, salutano con grande éntu- 
siasmo il Duce che subito consegna 
al Prefetto mezzo, milione per l’imme- 
diato proseguimento dei lavori, 

Un villaggio operaio . 
La colonna delle automobili lascia 

la via provinciale e scende nel fon- 
do della valle, ove, ricevuto da'S.' E. 
Vallauri, presidente della S.L.P.,..il 
Duce esamina i lavori già iniziati del- 

la nuova centrale e della condotta for- 

zata, Sono qui iquadrate le forma- 
zioni della G.I.L.; le organizzazioni 
dopolavoristiche e le rappresentan- 
ze di tutti i gruppi della S.I.P., con- 
venuti da ogni padte d'talia. La visi 

ta s'inizia con l’alza bandiera, Duran- 

te la sua sosta, il Duce esamina ‘o 

schema generale degli impianti della 
| valle del torrente Mormore e la. di- 

slocazione. delle 77 centrali; ascolta 
una dettagliata illustrazione intorno 
all’attività della SIP. e poi pone ia 
prima pietra del villaggio operaio che 
sorgerà sulle pendici del monte, Qui, 
acclamato ancora dalle maestranze 
risale la valle e passando Nus e poi 
Quarto Praetoria, Campo di sosta 
delle legioni romane sulla strada del- 
le Alpi, entra alle 11.40 ad Aosta. 

Le donne fasciste ed il poderoso 
schieramento degli alpini presso un 
grande arco romano lo accolgono. iè 
vie espongono bandiere, risuonano li 

#& 4 

musiche, .di acclamazioni e di richia- 

‘fa. l’acclamazione, che tace per cou- 
‘sentire ai Giovani del Littorio di in- 

‘il saluto al Duce. Scatta l'A noù su- 

mi. Passando sotto l’arcata dell’ac- 
quedotto Roma è traversate piazzette 
frementi di giovinezza, il Duce rag- 
giunge Piazza Carlo Alberto, ove già 
le formazioni del Partito si adunano. 
E’ per tutto uno sventolio di bandiere 
ed una rete di braccia. e di volti pro- 
tesi al Duce, che, in piedi, sulla vet- 
tura, saluta con. serena, soddisfatta 
lietezza. Poi, ancora, altro popolo da 
altre vie, e finestre, gremite e bal- 
coni ricolmi, fino alla Casa, Littoria 
che attende di essere inaugurata, La 

Mussolini segue. direttamente 
anche in questi giorni 

gli affari di Stato 
NOVARA, 19 sera 

‘Anche în queste giornate par- 
ticolarmente intense il Duce ha 
trovato modo di svolgere rego- 
larmente il suo ‘consueto lavo- 
ro, Ieri, durante ka sosta al 
campo di aviazione di Cameri, 
il Duce si è dedicato agli affari 
di Stato tenendo rapporto con 
il Ministro Segretario del Parti» 
«to, con il Ministro della Cultura 
Popolare. e con il Segretario 
particolare. Inoltre si è messo 
în comunicazione telefonica, co- 
me già era avvenuto nei giorni 
precedenti, con il Ministro degli 
Esteri Conte Galeazzo Ciano. 

(Stefani) 

gioventù del Littorio e universitaria, 
la selva fittissima dei gagliardetti & 
delle Camicie Nere si inquadrano nel- 
la piazza. 

Il Vescovo benedice, poi, il Duce, 
sotto l’atrio, si indugia fra.i famiglia- 

ri dei Caduti fascisti; sale successi- 
‘vamente al piano superiore dove ve- 
de esposti i grafici sullo sviluppo del- 
le attività e delle forze del Partito, 
e, appare, poi, dal podio alzato sulla 
terrazza a lato della Torre Littoria, 
alla massa delle Camicie Nere e del 
popolo, Le formazioni armate della 
G.I.L., presentano le armi. 

Il dono di una piccozza 
Sui due lati, suli; pennoni, salgono 

insieme la bandiera;.d’Italia: e lo, 
stendardo della Rivoluzione, Poi scat- 

tonare in magnifico coro l'inno del- 
l'Impero. Successivamente la dimo- 
strazione si riaccende e ‘continua ri- 
chiamando il Duce al podio. ; 

Il Duce va poi a piedi alla Caserma 
Testafochi che sorge dirimpetto alla 

Casa Littoria. Nel vasto cortile stan- 
no i reggimenti: rigidi sui due 
lati, il quarto Alpini, il gruppo  Ao- 
sta, l’artiglieria alpina, il  battaglio- 
ne « Duca degli Abruzzi » è la scuo- 
la degli alpini. i 

E’ un formidabile schieramento 
ché il Duce passa in rivista. Innanzi 

ai due fronti si inclinano a terra i 
fucili mitragliatori. Non ‘appena il 
Duce ha sorpassato lo: schieramento 
sì ferma e, avendo a fianco “il coman- 
dante e gli ufficiali superiori, ascolta 
l'inno dell'Impero che gli alpini into- 
nano, Successivamente il comandan- 
te offre al Duce una piccozza ed al- 
cune: medaglie d’oro é. il Duce, dona, 
per il Reggimento, ventimila. lire. il 
Duce. passa quindi / 
sinistro dello schieramerito ed ascolta 
poi dalla vasta voce corale l'inno Va 
l’alpino. Il comandante ordine infine 

bito seguito ‘dal triplice squillo e dal- 
le note della Marcia Reale e di «Gio- 
vinezza». ; 

Il: Duce lascia la Caserma..e torna 

in rivista il lato] 

Il Duce parla al popolo 

quali. vallate appartengono e quelle 
rispondono con la voce interrotta dal- 
l'emozione: Gressoney, Valgrisenza, 
Valpelline. Poi ij Duce procede ‘anco- 
ra, per. sostare, alle ore’ 14,15, dove 
sorge un gruppo di alloggi per mina- 

tori e qui consuma rapidamente la 

sua. colazione. 
Poi il Duce si è calato nella vicina 

miniera di antracite di Villarè. 
Munito disuma Janterna da minatore 

ha-percorsò su di un trenino oltre un 
chilometro di galleria ed ha voluto as- 
sistere ai vari. cicli. di escavazione. e 
cernita del prezioso fossile ‘e al suo 
trasporto attraverso la montagna, 

Tra i minatori di antracite 

Il Duce ha chiesio cameratescamen- 
te notizie ai minatori sul loro lavoro 
e sulle loro famiglie abbracciando al- 
cuni di essi con cordialità. Sul buio 
delle caverne gli operai avevano scrit- 

to con le lanterne la parola Dux. 
Ritornato a S. Desiderio Terme il 

Duce è risalito in Littorina ed ha fatto 
ritorno ad Aosta. Ha’ visitato lo sta- 
bilimento Cogne in piena. efficienza di 
lavorazione, assistendo alle colate di 
ghisa e di acciaio, al processo di lami- 
natura, al funzionamento dei nuovi 
forni autarchici azionati dall'energia 
elettrica delle centrali della valle e 
dall’antracite di Porta Littoria. Dieci 
mila operai”hanno gridato incessante- 
mente il suo nome al ritmo de] frago- 
re meccanico che si levava all’interno. 
Recatosi poi alla Scuola centrale mi- 

litare di alpinismo il Duce, intratte- 
nendosi circa un’ora, ha passato in 
rassegna i reparti visitando varie se- 
zioni di studio ed il museo della.flora, 
fauna e minerali alpini con la raffigu- 

razione della vita. sulla roccia e sui 
ghiacci, il gabinetto fisiologico per la 
valutazione degli uomini assegnati al 

verso il. popolo. Ma perbreve tratto chè 

subito egli escesda Aosta per.recarsi a 
Sarre, dove si alzanoleasperrime pie- 
tre rocciose che consentono al Dùce di 
ammirare il grado di addestramento 
‘dei ‘reparti ‘alpini rocciatori, di quella 
« Scuola, rocciatori » che suscita l’am- 
mirazione di tutti gli stranieri che la 
conoscono. Sono tre vie segnate, l’una 
più. dell'altra ardua, L’esercitazione si 
compie per cordate, mentre sì imma- 

gina che gli scalatori siano minaccia- 
ti da mitragliatrici nemiche. i 
Il Duce si compiace vivamente con il 
comandante del battaglione. 

Un: nome mutato 
Egli risale la lunga erta che dall’os- 

servatorio, dal quale era disceso, lo 
riconduce alla via provinciale, e muo- 
ve per Porta. Littoria, attraverso Villa- 
nova Baltea che si decora tutta di fie- 
rezza guerriera traendo le frasi dai di- 
scorsi del: Duce e acclama con spon- 
tanea schiettezza. Il Duce si ferma ad 
linaugurare rapidamente la nuova cen- 
trale della « Cogne » quindi, per Sale, 
Castelnuovo .@ Valdigna, ove il Duce 
brevissimamente si ferma per rispon- 
dere alla. manifestazione di 
gente montanara, raggiunge il paese 

che, cancellato il nome non nostro di 
La Thuile, si chiama Porta Littoria. 
La guardia alla frontiera della M. V. 
S. N. e la guardia alpina valdostana 
rendono gli onori Il Duce passa in ri- 

vista lo schieramento, poi ascolta lo 
impetuoso inno guerresco: « Noi siam 
le guardie alla frontiera ». Il Duce fa 

de con un ritmo. incalzante:. « Cosa 

di valore — il nemico arresterà ». I 

militi della Guardia di frontiera can- 

tano, alla loro volta, impeccabilmente 
l'« Inno della Confinaria », ed anche 

con essi il Duce si compiace, I ritmi 
sono segnati dai rombi intermittenti 

dei cannoni. Il Duce, a piedi, raggiun- 

ge ora il paese e tutto lo percorre. 

Fanno ala al suo passaggio le accla- 

manti formazioni della G.I.L. Donne 
e fanciulli, in costume attotniano il 

Duce e gli offrono fiori e bambole. 

Egli non si. distoglie, chiede loro a 

questal 

ripetere l’ultima, strofa che si conclu-| 

importa se sì muore — il nostro grido). 

la scuola. la. palestra presciistica. 

di cuore, Direzione e. Ammini- 

strazione, rivolgono alla vigilia 
della « GIORNATA DEL QUO- 

TIDIANO», agli Ecc.mi Vesco» 
vi, ai Rev.:mi Parroci, alle 

Giunte Diocesane di A, C. che 

in una splendida gara — cen 

alta parola e zelo di attività — 

si sono prodigati a preparare 
quella. « GIORNATA DEL 

QUOTIDIANO » che domani, 
in unità di preghiere e di in- 

| tenti, sarà celebrata in tutta 
Italia, \ DA 

Che il Signore benedica l’o- 

perosità di tutti e di ciascuno, 

fecondi il seme in Suo nome 

copiosamente gittato, esaudi» 

sca il voto comune: faccia il Si- 

gnore che il Giornale cattolico 
viva e prosperi al servizio del- 

la verità, e i suoi facitori siano 

degni-sempre più della missio- 
‘ne loro affidata. \ 

RIPETIAMO L* INVITO A 
QUANTI NON AVESSERO AN- 
CORA RICEVUTO IL PACCO 
DELLE COPIE DEL «NUMERO 
UNICO » .DI VOLERSI RECA- 
‘RE ALL'UFFICIO POSTALE 

» PFR IL.RITIRO.. 

Davanti alla Madonna 

della montagna 
Prima di iniziare questa rassegna 

il Duce è entrato nella Cappella .voti- 

va e davanti all’altare con la Madon- 

na della Montagna, ha acceso la lam- 
pada per i Caduti-in Africa Orientale 
e in Ispagna. 

Aperto un breve intermezzo archeo- 

logico, il Duce ha visitato la porta 

Pretoriana, il Teatro Romano restau- 
rati per suo volere, Poi di riuovo: la 

montagna ‘sottò l'aspetto «delle grandi 

vie di'comunitazione. il Duce ha visi- 

tato infatti al Palazzo Civico, l'Espo- 

sizione dei progetti per il traforo del 

Monte Bianco attraverso la Va] Ferret 

per la valorizzazione della Conca di 
Cormaiore. 
Dal Palazzo Civico il Duce si è re- 

cato sul podio eretto in Piazza davan- 

ti alla, popolazione valdostana conve- 

nuta dalle più lontane borgate, dalle 

baite disperse sulle montagne per rin- 

novargli) con una manifestazione col- 

lettiva, il giuramento di fedeltà. A 

tanto fervore espresso con schiettezza 

montanara, alle testimonianze di ope- 
rosità con tanto slancio offerte dai 
valdostani, il Duce ha voluto rispon- 
dere parlando alla popolazione. 

Egli esprime la propria gioia per 

trovarsi ancora fra la forte gente val. 

dostana, in questa Aosta che ha il 

singolare privilegio di conservare 

tanti monumeniy del primo Impero di 

Roma, Dopo essersi compiaciuto dei 

progressi compiuti in questi anni dal- 

la città, annuncia che gii impianti 

«Cogne» saranno ancor più poten» 

ziati, II Duce prosegue affermando 

che egli ha riportato una magnifica 

impressione della visita alla Scuola 

centrale di alpinismo militare e dalla 

rassegna passata stamane ad un res- 

gimento di Quej magnifici alpini che 

sono in grado di togliere qualsiasi 

illusione da qualsiasi parte, li Duce 

esalta quindi pantico spirito militare 

dei piemontesi, che è oggi patrimonio 

comune dj tutti gli italiani e che ci 

permette di guardare tranquillamen- 

te il futuro, Ricordando che stamane 

a Madrid ha avuto luogo ja grande 

nari italiani hanno sfilato per primi, 

afferma che ja vittoria di Franco con 

cui la Spagna torna una e libera nel 

Mediterraneo, è anche la nostra vit- 

toria. 

Le frequenti Tfragorose -interruzioni 
che hanno accompagnato il discorso 

si risolvono da ultimo in una di quel. 
le colossali dimostrazioni che sembra 

non debbano mai più finire. E quante 
volte il Duce deve tornare al podio, 
non si contano, e ad-ogni suo ritorno 
si, decupiica l'impeto della moltitudine. 

Da Novara a Biella 
\ VERCELLI, 19 sera 

Assai intensa è stata per il Duce la 

giornata di Giovedì. Mussolini, accla- 
mato dal popolo, ha lasciato Vercelli 

alle ore 9 per recarsi a .visitare la 
tenuta Veneria di Lignana, che l'Isti- 
tuto industriale finanziario di Torino 
gestisce: essa si distende su una su- 
perficie di 750 ettari, intensamente 
coltivata a risaia. Si producono in- 
fatti, in ogni anno, 34.000 quintali di 

risone, 4000 dj frumento, duemila di 
segala e poi, in minor misura, avena 

parata, della Vittoria in cui i Legio. | 

L'abbraccio di Mussolini 
a un grande Mutilato d’Alessandria 

Il Duce in breve ha raggiunto l'a- 
reoporto di Cameri. 

All'ingresso del viale che vi condu- 

ce, su di un alto stendardo, era scerit- 

to «Viva il Duce aviatore», Di fronte 
al gigantesco capannone erano am- 
massati gli avieri che il Duce ha pas- 
sato in rivista. 

A. sinistra erano schierati gli appa- 
recchi scuola: di fronte, a mezzo del 

campo, si trovavano disposti i 102 ap- 
parecchi . della divisione «Drago» 
schierati su tre stormi. .Il Duce, a- 
vendo alla sua sinistra S. E. Valle e 
alla destra S. E. Porro, che lo aveva- 
no ricevuto all'ingresso, ha passato 
in rivista lo schieramento, 
Quindi Mussolini ha visitato gli sta- 

bilimenti per la riparazione degli ap- 
parecchi, 

All'uscita dello stabilimento, a sini- 
stra, erano schierati gli apparecchi 
destinati alle linee atlantiche ‘e. in- 
nanzi ad uno di essi si-trovavano i 
comandanti Bruno Mussolini e Biseo 
che dirigono le linee stesse. 

Il Duce è entrato, e vi si è tratte- 
nuto 10 minuti; in- uno degli otto gi- 
ganteschi trimotori e si è interessato 
di tutte le sistemazioni tecniche di 
bordo. 
Intanto irnanzi alla palazzina. di 

comando sì erano ammassati, assieme 

con' il popolo della zona, tutte le 

maestranze operaie e, quando il Du- 
ce è sopraggiunto una grande mani- 
festazione lo ha salutato. ‘Egli è sa- 

Radiotrasmissioni 
delle manifestazioni 

di Cuneo 

ROMA, 20 matt. 
. Tutte le stazioni deil’.EIAR, 
oggi alle ore 18,30 trasmetteran- 
no da Cuneo la radio-cronaca 
della adunata delle camicie nere 
e del popolo in piazza del Litto- 
rio, alla presenza del Duce. 

e cereali. 

Una tenuta modello 
Mussolini, ricevuto dal presidente 

Conte Camarana e accompagnato dal 
Sottosegretario. all'Agricoltura e Fo- 
reste e alla bonifica integrale, ha vi- 
sitato, tra gli applausi dei rurali, le 
case ‘coloniche della tenuta, la. sede 
del. Fascio, del Dopolavoro e delle 
scuole. 

Il Duce, che ha voluto essere parti- 
colareggiatamente informato  dell’an- 
damento ‘dell'azienda, si è dichiarato 
entusiasta delle realizzazioni consia- 
tate e, al termine della visita, ha 

manifestato al consigliere nazionale 
Camerana, il suò più vivo compiaci- 
mento incaricandolo di. rendersene 
interprete. presso il senatore Agnelli. 
Con il suo compiacimento il Duce ha 
espresso l'augurio che. questo impor- 
tante centro agricolo possa essere 

preso ad esempio per la sua. orga- 
nizzazione tecnica e per le realizza- 
zioni di carattere sociale, 

Quindi, sulla. via ‘del ritorno a Ver- 
celli, il Duce passa dinnanzi all’ospe- 
dale psichiatrico provinciale, saluta- 
to da Suore e da infermiere. 

Il. corteo automobilistico ha imboc- 
cato la via per Novara. La città è 
stata raggiunta in breve. Il popolo ha 
accolto Mussolini con manifestazioni 

ardenti e imponenti. 
Il Duce. ha visitato la nuova Casa 

Littoria. tuttora. in costruzione, ha 
percorso il corso venti Settembre, sti- 

pato dalla Gioventù del Littorio il cui 
schieramento aveva termine con Vi- 
niîzio ‘dell’assiepamento enorme delle 
maestranze operaie è rurali occupan- 

ti la piazza. 
Tl Duce ha raggiunto il Castello Vi- 

sconteo dove è stata scoperta la la- 
pide che indica l’inizio dei lavori di 
sistemazione del castello stesso’ che 

‘fsarà adibito a palazzo del’ governo. 
Qui il Presîde della provincia ha 

offetto. a) Duce, in omaggio, uno 
scudo romano. . 
Ritornato in. piazza, dove era riu- 

nita una grande moltitudine plauden- 
te, incurante della pioggia, Mussoli- 
ni, in piedi sull’autovettura, ha ‘attra- 
versato la città straordinariamente 
imbandierata e addobbata. 

f 

lito su un podio alquanto elevato. 
Mentre il Vescovo dj Novara impar- 

tiva la benedizione saliva. sull’anten- 
na la bandiera. La cerimonia inau- 
gurale si è così compiuta. 

Il Duce ha poi consegnato i brevet- 
ti di primo grado a sette giovani pi- 

ha reso omaggio al Sacrario, poi ta 

raggiunto il salone delle udienze ove 

gli sono stati presentati i componenti 
il Direttorio e gli squadristi. Rag- 
giunta la torre arengaria, dal balco- 
ne, con chiari segni di soddisfazio- 

ne e di compiacimento, ha salutato 

la massa delle camicie nere e della 

gioventù armata. 

L'omaggio a Lamarmora 
loti della R.U.N.A. di Novara; quattro 

Giovani Fascisti e tre avanguardiîsti, 

Alle ore 14 dall'aeroporto il Duce 
si è recato alla vicinissima Cameri, 
dove ha. visitato la «Casa del Fasci- 
smo » che sta ormai sorgendo e i 
lavori del villaggio popolare. 

Biella caposaldo dell'autarchia 
Il villaggio popolare porterà il 

nome di «Giovanni Magistrini», avia- 
tore medaglia d’oro caduto in Spa- 
gna. Erano presenti il padre e la L.a- 
dre dell'eroe che il Duce ha abbrac- 

ciato. 
Dopo la rapida puntata in provin- 

cia di Novara ij Duce è tornato verso 
il territorio di Vercelli. A Oleggio ba 
esaminato il plastico che illustra l’im- 
pianto di irrigazione del Consorzio il- 
riguo della roggia Molinara, 

‘. A Donneletto, Arona, Borgomanero, 
Borgosesia, Crevacuore, Ailoche, Pray, 
Cogida, Trivero e Cossato con totali- 
tari ammassamenti popolari hanno 

entusasticamente salutato il passaggio 

del Duce. 

A Triverio il Duce si è arrestato 

per visitare il lanificio dei fratelli 
Zegna dove è stato ricevuto da Ma- 
rio Zegna. Il Duce ha esaminato dap- 

prima il quadro luminoso illustrante 
le opere assistenziali dell’opificio ed 
è passato poi per i varii reparti di 

lavorazione: dalla filatura della lana 

cardata alla filatura della Jana petti- 

nata, 
A Cossato il Capo del Governo, tra 

vive manifestazioni di. omaggio, ha 
inaugurato la linea ferroviaria Nova- 
ra-Biella. 

Qui il Duce è salito sulla littorina 
per il viaggio inaugurale. Il convoglio 
è passato rallentandò innanzi all’ap- 
plauso devoto e riconoscente del po- 
polo di Vigliano e di Chiavazza e al- 
le 18,30 è entrato nella stazione di 
Biella. ; 

Il saluto della città è stato dato 
così ne] piazzale come nel viale che 
si avvia al centro,.dalle organizzazio- 
nj della G.I.L. Il richiamo «Duce!» si 
è diffuso gradatamente e si è am- 
pliato poi senza misura e con un vi. 
gore sempre più ‘alto. Due macchine 
tessitrici in piazza Adua, ove sfocia 
il viale di ingresso, tessevano i colo- 

ri d’Italia e di Roma, mentre erom- 
peva in via Torino il clamore delle 
maestranze operaie maschili e fem- 
minili, e la voce trionfale accompa- 
gnava il Duce fino alla nuova sede 
dell’Unione Fascista Industriale che 
egli ha inaugurato. Il consigliere na- 
zionale Garbaccio ha offerto. al Duce 
un documentato volume in cui è rac- 
contata la storia del biellese, le vir- 
tù del commercio e. dell'industria, 
delle arti e dei mestieri. Poi è comin- 
ciata la serie delle visite. 

Da via a via e da piazza a piazza 
— che si andavano illuminando -— al- 
tissime risuonavano le acclamazioni. 
Di fronte ed ai lati della Casa Litto- 
ria il fascismo biellese si era schiera- 
to con tutti i suoj gagliardetti. Il Duce 

Incalzanti note bersaglieresche han- 

no accolto poi il Duce dinanzi’ alla 

Chiesa dj S. Sebastiano ove è la tom- 

ba dei Ferrero della Marmora. Qui 

sono le ceneri di Alessandro Lamar- 
mora, il fondatore dell'Arma dei ber- 

saglierìi. Sulla soglia del Tempio, il. 

Duce è stato ricevuto dal Vescovo, at- 
torniato dal Capitolo. Il Duce ha ai- 
traversato il Tempio, ai lati del quale 
erano schierate le madri e le vedove 
dei Caduti, poi è disceso per la sca- 
letta che conduce alla tomba dinanzi 

alla quale è stata deposta una coro- 

na di fiori. I} Duce, che ha saluiato 
qui la Marchesa Lamarmora, ha so- 
stato per un minuto dinanzi alla tom- 

ba; quindi è risalito nel Tempio e sì 
è recato al lato sinistro dell'abside 

dove è la stele che ricorda e esalta il 
nome di Lamarmora. Il Duce è ripas- 

sato poi innanzisalle madri e. alle ve- 
dove dei Caduti e con esse si è tratte- 

nuto brevemente, Quindi è ritornato 
sulla piazza. 

All’Istituto tecnico industriale «Quin- 

tino Sella» il Duce è giunto alle ore 
20 e ha prolungato la sua visita inau- 

gurale con frequenti soste nei varii 
saloni. L'accoglienza degli allievi è 
stata entusiastica. Con l’inaugurazio- 

ne della nuova sede del gruppo riona- 

le «Michele Bianchi» si è conclusa 
la visita a Biella. Una lapide, che ri- 
corda la giornata di gioia del fasci- 
smo biellese, è stata scoperta dinan- 

zi al Duce che, salito ai piani supe- 
riori, è apparso alla folla acclamante 

dal balcone della torre arengaria. 

Il Duce ha detto al popolo che a 
termine di queste ore vibranti, che 

Egli ha vissuto tra il fascismo biîelle- 
se, vuole salutare in Biella fascista ed 
operosa, uno dei capisaldi dell’econo- 

mia della Patria, 
Le parole del Duce hanno dato alla 

manifestazione un impeto maggiore: 

Tredici ore intense 
Il Duce è arrivato a Vercelli, nel 

viaggio “di .ritorfio, alle "240. Dopo 
un’ultima, rapida sosta al Gruppo «Sil- 
vio: Lombardi, egli è rientrato al Ta- 
lazzo del ‘Governo alle 21,45, dopo 
tredici ore di assiduo lavoro, nono- 

stante l’'inclemenza del tempo. 
La serata si è conclusa con un’im- 

ponente dimostrazione di Camicie ne- 

re e di popolo che, in enorme massa, 
in Piazza Mazzini, hanno acclamato 
per lungo tempo al Duce agitando 

fiaccole. 1 clamore della folla è di- 
venuto oceanico. 

Il Duce ha fatto cenno di silenzîo 
e non appena-l’immensità del clamo- 

re si è placata, ha rivolto alla molti- 
tudine parole di caloroso saluto e di 
commiato, 

La manifestazione si è fatta allora 
anche più intensa, Il Duce ha dovuto 
più e più volte, ripresentarsi. Poi si 
è ritirato. Ma talmente insistente ed 
alto è stato il richiamo, che. egli ha 
dovuto riaffacciarsi per ascoltare i’in- 
no a Roma intonato dal Segretario 
del Partito e cantato dalla folla. 

LA TRIONFALE PARATA DI MADRID 

300.000 soldati sfilano 
- davanti al generalissimo Franco 

MADRID, 19 sera 
Tutte le città della Spagna han- 

no celebrato oggi în un tripudio di 
bandiere la festa della Vittoria, 

Verso le ore 9 il generae Franco 
è entrato in Madrid ed ha preso 
possesso della vecchia capitale nel 
nome della nuova Spagna. Tutti i 
Comandanti: delle Forze. Armate 
hanno. accompagnato il Generalissi- 
mo attraverso le vie della città fino 
al.juogo dove è stata eretta la tri- 
buna d’onore. Dopo la. consegna 
dalla. Gran Croce di San Fernando 
al Capo della nuova Spagna, che è 
stato.’ proclamato Salvatore della 
Patria, ha avuto inizio la grandio- 
sa parata delle forze spagnole e. le- 
gionane, 
Erano presenti i ‘rappresentanti 

dell’intero, Corpo diplomatico estero 
accreditato a Burgos con tutte le 
delegazioni corporative e regionali 
dela Spagna, 

Decine. di migliaia. di persone 
hanno fatto ala alla marziale sfila- 
ta ai lati della famosa Castellana, 
che ora è stata chiamata col nome 
di Avenida Generalissimo Franco. 

Intorno alla tribuna del Genera- 
lissimo erano issati il vessùlo na- 
zionale, la bandiera della falange, 

la bandiera dei requetés, la bandie- 
ra d'Italia, la bandiera di Germa- 
nia, il. vessillo del Grande Capita- 
no, il vessillo di Almansa, è vessil- 
lo di Tolosa, il vessillo dei Re Cat- 
tolici e quello di Isaberla di Castì- 

glia, di Ferdinando III di Spagna, 
il gonfalone di Valencia, gli sten- 
dardi di Colombo, dij Pizarro, di 
pria e dei grandi Vicerè delle In- 

ie. 
I generali Queipo de Llano, Kin- 

delan, il tenente colonnello Barroso 
e un altro stuoro di ufficiali aveva- 
no presto posto in una tribunetta 
vicina posta a sinistra della -tribu- 
na principale. 

Da un estremo all’altro degl 
schieramenti si levavano le note 
delle marce più popolari e degli in- 
ni della Patria întonati dalle innu- 
merevoli musiche mùitari. 

Prima che la sfilata cominciasse 
è stata data lettura del proclama 
che indica e esalta il gen. Franco 
quale salvatore della Patria, La 
pergamena “è stata poi consegnata 
al Caudillo che appariva estrema- 
mente commosso, 

La parata militare è stata super- 
iba, imponentissima, indimenticabi- 
le, ed ‘è continuata per lunghe ore 

sempre. fra ‘artissime. acclamazioni 
delia enorme folla. 

Le prime a salutare il Generalis- 
simo che era in uniforme di Capi- 
tano Generale dell'Esercito, della 
Marina e dell'Aeronautica, sono 
state le colonne al comando del ge- 
nerale Sariquet, Capo dell'Esercito 
centrale, seguite immediatamente 
dai gloriosi reparti de volontari 
italiani al comando del generale 
Gambara, 

gir Ria 

Il gen. Gambara e i Legionari italiani accla- 

mati - Ore entusiasmanti in tutta la Spagna 

Fi. 

de 

x 
\ 

In testa erano le truppe della Dì- 7 
visione «Littorio» seguita dai bat- 

taglioni delle «Freccie» ‘intercalati 
da sezioni di mitragliatrici e da 
batterie di artiglieria di diverso ca- 
libro, a reparti dela difesa antiae- 
rea, di servizi di collegamento e da 
carrì armati leggeri. 
L’apparizione dei marziali repar- 

ti è stata accolta dalla folla im- 
mensa con altissime acclamazioni 
al Duce, al Fascismo e alla Spagna. 

Le acclamazioni sono state anche 
rivolte ail’ Ambasciatore d’ Italia, 
Vioîa, che insieme all’Ambasciato- 
re di Germania, Von Stohrez, st 
trovava nella tribuna diplomatica, 
Sono seguite le truppe dei gene- 

rali Solchaga. Valino e Orgaz e dì 
tutti î Comandanti dei diversi set- 
Ori. 
Particolare attenzione hanno at- 

tirato le truppe motorizzate e le ar- 
tiglierie pesanti, sfilate mentre nel 
cielo incrociavano gli stormi \egio- 
sir di SpPonoli 

a disciplina delle t 
perfetta." aria base 

Una fragrante pioggia di ì è sita ina nd strani. fiorì è 

dee 200 mila soldati sono sfilait 
sstyer ui 100 mila uomini in ar- 

VANO  s, ì ì 
gitto, valiore: lungo; fi 40 

Con le truppe sono sfilati anche ì 
trofei storicì dela Spagna militare 
ed è stato recato trionfalmente an- 
che ù famoso Cristo di Lepanto, 
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nali feste che tutta Bologna e l’inte- 

È 

. nituale dei seminaristi del Pontificio 

dell'arco e tutte le ‘vie adiacenti. 

| preci per i Defunti e co Simulacro| 

| benedizione ai Cimitero della Certosa. 

| donna è stata posta sull'altare Mag- 

fedeli, fino a domenica prossima. 
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L’AVVENIRE D’ITAL.-. 

d 
è tornata al 

accompagnata da una sterminata moltitudine di popolo 

suo Santuario 

‘Accompagnata dal saluto trionfale 

di oltre centomila persone în preghie- 
ra, scortata da un immenso intermi- 
nabile corteo, ieri l'altro, festa del- 
l’Ascensione, la venerata Immagine 
della Madonna di S. Luca è ritorna- 
ta al suo Santuario sul Colle della 
Guardia. 

Il trionfo sì è anche quest'anno 
rinnovato ed è stata comune  sensa- 

zione di tutto il popolo. che abbia 
raggiunto un'ampiezza e una vibra- 

zione assai più vaste degli qliri anni. 

Si sono chiuse, così, e în modo ve- 
ram indimenticabile, le tradizio- 

archidiocesi, con un consenso una- 

e e commovente celebrano ogni 

anno in onore della Madonna di San 

Luca. ; 

La Madre celeste, presidio e decoro 

della nostra’ città, non mancherà, co- 
me per il passato, di ricambiare, con 

la. larghezza dei suoiù celesti favori 

spirituali e temporali, la fede e la de- 
vozione del suo Popolo che, dell’amo- 

re per Lei, trae sempre nuovi propo- 

siti e incitamenti a una vita cristiu- 

na più fervorosa e Jeconda, 
wo” 

I solenni riti 

nella Metropolitana 
Anche alle ultime funzioni celebra- 

te nella Metropolitana in onore della 
Madonna ha assistito una grande 
moltitudine di popolo devoto. 

Alle ore 6 i seminaristi del « Dioce- 
sano » sì sono recati nel presbitero e 
nel. coro del Tempio per rendere q- 
maggio alla Beaia Vergine. Per essi 
celebrava il Divino Sacrificio il rev.a 
mans. Tubertini, loro direttore spiri- 
tuale. Subito dopo è seguita la Messa 
del rev.mo mons, Sarti, direttore spi- 

Seminario « Benedetto XV ». 
I Vicario generale della Archidio- 

cesì mons, F. Gambucci celebrava ul- 
le otto la Messa per gli ascritti alle 
associazioni dei’ Giovani di Azione 

cattolica. Gremitissimo di giovani era 
il presbiterio ed il coro. 

Il celebrante ha rivolto ad essi uf- 
fettuose parole di compiacimento e dai 
esortazione. î 

Alle ore it, -dopo-it»canto di: Terzay 
l’Eminentissimo . Cardinale Arcivesco- 
vo celebrava il solenne pontificale, ql 
quale hanno. assistito S. E. mons. 
Guizzardi, Vescovo Ausiliare, il Vica- 
rio generale mons, Gambucci, i cano- 
nici del Capitolo di S. Pietro, in pi- 
viale e mitra, i canonici dj S. Petro 
nio, î parroci della città e i Semina- 
risti. 

I cantori dei due Seminari. hanno 
eseguito la « Missa secunda. pontifica- 
lis» del Perosi con accompagnamen- 
to d'organo. 

Alle 12.30 dopo l’ultima Messa letta, 
Sua Eminenza discendeva di nuovo 
dall’Episcopio. nella Metropolitana e 
assistito dal Capitolo. metropolitano, 
impartiva. pontificalmente all’affolla- 

tissimo popolo la Benedizione con .l 
venerato Simulacro della Beata Ver- 
gine. 

La trionfale processione 
Nel pomeriggio alle ore 16, mentre 

l’Eminentissimo Cardinale Arcivescovo 
pontificiva i Vespri, assistito dal Ca- 
pitolo della Metropolitana e dalle rup- 
presentanze dj tutto il Clero dell’ATchi- 
diocesì, sì andava lentamente ordiì- 

nando la pracessione, alla quale han- 

no preso parte in numero imponente 
le associazioni femminili e maschili 

di Azione Cattolica, coi loro vessilli, 
i vari Terzi ordini, moltissimi Colle- 
gi, e numerosissimi sodalizi preceduti 
dai loro stendardi, 

La sfilata della processione, i cui 
partecipanti procedevano su file di 

sei, al canto degli inni mariani, h4 
in breve quasi interamente coperto il 
percorso fissato, prima ancora che la 

Madonna lasciasse la Metropolitana. 
Al corteo ha fatto ala, lungo via Ugo 

Bassi, piazza Malpighi, via. Nosadella 
e Saragozza una folla di fedeli, che silscista dei Commercianti, ieri si so- 

nò riuniti dirigenti dei detta glian- 
In piazza Malpighi, dove era statolti droghieri, grossisti în caffè e dei 

eretto un apposito palco, era ad: vt-| piccoli esercizi. 

inchinavano reverenti e devoti al pus- 
saggio della Santa Immagine. 

tendere la Madonna mons, Carretti, 
parroco di S. Caterina di Saragozza. 
Il Cardinaie Arcivescovo ha benedetto 

to la vastissima piazza. 
Ripreso il cammino, la processione 

ha raggiuNto porta Saragozza, dove in- 
tanto si erano ammassate tutte le or-!dazione affinchè, in armonia alla 
ganizzazioni che avevano composto illdisposizione di S. E. il Segretario 
corteo. In breve anche questo niazzale del Partito, i dettaglianti ed i caf- 
si è gremito, offrendo un piitoresco 
spettacolo, pieno di commovente e re- fe-bar svolgano azione fra è ARA 

| vigiosa poesia. Dopo il canto della li-|matori per orientarli verso l’uso di 

prodotti nazionali in sostituzione 
il Cardinale Arcivescovo ha benedetto |7,) caffè 
il popolo. Impartita la benedizione la 

tanie lauretane e le preci di rito, S. E. 

massa dei fedeli ha lasciato la piazza, 
mentre la. Madonna, sempre sotto il 
ricco baldacchino, ha. proseguito ger 
il suo Santuario, accompagnata anco- 

ra da un [uNgo corteo di Associazioni 

ha benedetto di nuovo il popolo che 
stipava il largo spiazzo libero ai piedi 

Una numerosissima folta ha accom- 
pagnato la santa Immagine fin sul 
Colle; All'altezza del Terzo Mistero 
sì sono recitate, come di consueto, .le 

della Beata Vergine sì è impartita la 

Giunta at Suo Santuario poco dopo 
le ore 20, dopo breve cerimonia la Ma- 

giore, ove rimarrà alla venerazione dei 

dt ec SRI 
Mentre si stlva compiendo, fra la 

immensa moltitudine di fedeli, la be- 

genti dell’Unione hanno illustrato 
co) Simulacro il popolo che si era ac-|le recenti istruzioni concernenti. la 
calcato ed aveva. letteralmente gremi-|distribuzione del caffè e l’uso dei 

surro gati. 

intervenuti si sono impegnati di 

vengano usati largamente i surro- 
e di Clero. AL Meloncello la Madonna|gati di caffè e, soprattutto, l'orzo. 

Corso di primo addestramento 

a Porta Saragozza ed al Meloncello, 
gli. aviatori della nostra R.U.N.A., sono 

Vergine il loro alato saluto, 
—_——_—  '_ 

alle onoranze tributate 

alia Salma di un legionario 

Al tributo di onore che j came- 

rati della «X-Legio» hanno reso al- 
la Salma del Legionario Otello De- 

gli Esposti, morto in seguito a fe- 

rite riportate in combattimento in 

terra di Spagna, si sono uniti con 

gesto di significativa eloquenza 10 
fanti a] comarfido di un graduato e 

due soldati per ogni reggimento 
del Presidio, 

saliti în volo per porgere alla Beata 

La partecipazione dell''ESErGÌio| rata dei Quotidiano Cattolico». di 

cessità dell giornale cattolico » 

Domani, domenica 21 maggio, st 
celebra, come è noto, ‘in tutta VIta- 
Lia, la’ « Giornata del Quotidiano 
Cattolico », la quale, incoraggiata 
e benedetta dal Santo Padre, è de- 
stinata non solo a promuovere pre- 
ghiere, consensi e aiuti maieriali a 

e avvicinare sempre di più la co- 
scienza dei, cattolici italiani al pro- 
blema delia loro stampa. 
Bolegna, che in questo campo ha 

iradizioni generose e nobilissime, 
non mancherà di dare alla «Gior- 

suo fervido contributo di preghiere 
e di offerte. 
Domam, alle ore 18 nella Chiesa 

Abbaziale del S.S. Salvatore il rev. 
Can, Augusto Busacchi, dei Cano- 
nici Regolari Lateranensi, parlerà 
alle ore 18, sul tema; «Necessità del 
Quotidiano Cattolico». 
La cittadinanza e in particolar 

modo gli iscritti all'Azione Cattoli- 
ca sono invitati a questa manifesta- 
zione di propaganda nella quae gli 
aspetti e le necessità fondamentali 
del Giornale quotidiano cattolico sa- 
ranno eloquentemente illustrati dal. 
la parola faconda e sapiente del 
Can. Busacchi. 

LE MANIFESTAZION 

Secondo le disposizioni impartite 
dal ‘Segretario ‘del Partito, Coman- 
dante Generale della GIL, l’ormai 
tradizionale festa ginnastica ‘della 
Gioventù Italiana del Littorio avrà 
luogo in tutta Italia il 24 maggio. 
Anche Bologna vedrà al Littoriale 
lo svolgimento di un grande saggio 
ginnico, che per la partecipazione 
di circa diecimila organizzati della 
GIL assumerà proporzioni di tale 
importanza, da annunziarsi fin da 
Ora, come uno dei maggiori saggi 
che, nella giornata celebrativa del- 
l'intervento, si svolgeranno in Ita- 
lia, 7 

Da varie settimane la preparazio- 
ne procede intensa; severa, metodi» 
ca.’ Sul campo dello ‘Stadio e nelle. 
palestre SIAONe «} Hovani che! 
parteciperanno alla manifestazione 
— e sono stati selezionati. trai mi- 
gliori dei ‘vari reparti della GIL — 
stanno provando e riprovando gli 
esercizi del saggio, perfezionando 
sino nei più minuti ‘particolari le 
esibizioni ginnastiche che la folla 
bolognese ammirerà mercoledì pros- 
simo. E 

In ‘questo ‘assiduo lavoro di pre- 
parazione i giovani hanno avuto in 
questi giorni lo sprone — ambitis- 
simo — dj una improvvisa visita 
del Comandante Federale; il quale, 
recatosi al Littoriale, ha assistito 
alle prove degli organizzati delle 
Scuole Elementari compiacendosi 
iper il grado di efficienza raggiunto. 
Il Comandante Federale si è inte- 
ressato ne] contempo ai. dettagli 
dellà organizzazione, dando ‘oppor- 
tuni suggerimenti ed impartendo 
ulteriori disposizioni. 

D til orgaizzai dela B.1L 
parteciperanno 

alla festa ginnastica al Littoriale 

I DEL XXIV MAGGIO 

taliane, Giovani Fascisti e Giovani 
Fasciste, che si alterneranno nel 
saggio in speciali esibizioni fa pre- 
vedere un magnifico svolgimento 
della grande Festa Ginnastica del 
24 Maggio, alla quale il pubblico bo- 
lognese assisterà senza dubbio in 
folla numerosa dagli spalti del no- 
stro bel Littoriale, : 

Ecco pertanto, i] programma com- 
pleto della «festa ginnastica» che 
avrà inizio alle ore 17. È 

1) Ammassamento in campo di 
tutti i partecipanti — 2) Alzaban- 
diera — 8) Esecuzione dei cori -- 
4) Sfilamento in parata di una le- 
gione di Balilla, (passo di parata 
‘ordinario), di una legioné Avanguar- 
‘disti e di un battaglione tipo Giova. 
ni-.Fascisti - passo romano: di -pa- 
'rata) — 5) Manovra delle centurie 

fadonna di 6, Luca: Ere ieee= Bologna, centro del Metano 
I problemi allo studio nell'imminente 

Convegno 

favore del Quotidiano Cattovico, ma 
anche e sopratutto per tenér viva 

Il 2.0 Convegno Nazionale del Meta- 
no che si terrà, come è noto, nei gior- 
ni 25, 26, 27 e 28 nella nostra città, e 
che costituirà una delle Manifestazio- 
ni più importanti della XIII Fiera del 
Littoriale, acquista quest'anno un par- 
ticolarissimo rilievo. Infatti le recenti 

disposizioni impartite dal Duce per la 
istituzione a Bologna di un Centro di 
coordinamento di studi e di esperien- 
Ze par un sempre maggiore impiego 
del gas metano, dà a questo Convegno 
tutto l'aspetto di un lavoro preparato- 
rio, di un primo ponte gettato verso la 
costituzione di un Istituto di tale ba- 
silare importanza. A dare un semplice 
sguardo alla carta dimostrativa delle 
manifestazioni gassose nell'Italia. Séi- 
tentrionale, appare evidente la centra- 
lissima posizione di Bologna in rispat- 
to aj Centri più rilevanti di manife- 
stazioni gassose, che si trovano nei 
Polesine, nella. zona di Comacchio, nel- 
l'Appennino Romagnolo, Bolognese, 
Modenese e Parmense, nel territorio 
Reggiano, quasi a costituire una fitta 

cortina di manifestazioni gassose che 
ha Bologna per suo Centro geografi- 
co, economico, stradale, ferroviario, € 
con l’attuazione delle disposizioni im- 
partite dal. Capo del Governo, anche 
organizzativo. 

La responsabilità dei compiti che 
Bologna si assume, assieme all’onorè 

di una tale funzione ad essa affidata, 
si può commisurare dalla importanza 
grandissima che ha il metano e là 

sua utilizzazione ai fini della politica 
autarchica, e d'altro lato dallo stadio 
ancora preliminare in cui si trovano 
tutti i problemi inerenti agli accerta- 
menti, alle ricerche, alla captazione 
del gas metano, ed alla sua distribu- 
zioné e utilizzazione, (Il 2.0 Convegno 
Nazionale del Gas Metano imposterà 

per l'appunto questi. problemi — da 
quello minerario .a quello industriale 
— su di una base pratica, fattiva, 
senza lasciar tempo alle divagazioni o 
alla discussione di argomenti che sia- 
no soltanto ai margini di codesti rio- 
blemi fondamentali, 

N numero rilevantissimo delle ade- 
sioni e la serie complessa quanto riai 
interessante delle relazioni presan 
tate : (sulle une e sulle altre, daremo 
ampio ragguaglio) dimostra quanto 

sia sentito e seguito. in Italia il pro- 
blema del Metano, e quale coorte di 
entusiasti assertori e di profondi stu- 
diosi esso annoveri, 

Nél nuovo quadro che le disposizio- 
ni del Capo del Governo hanno dato 
alla organizzazione metanifera italia 
na, le iniziative locali, indispensabili 
ai fini della capillare diramazione del- 
le ricetche:e degli studi, verranno po- 
tenziate dalla costituzione di un Cen- 

di Balilla e di Piccole italiane (Scuo- 
le elementari) — 6) Esecuzione di 
esercizi agli appoggi di Avanguar- 
disti e Giovani Fascisti — 7) Eser- 
cizi collettivi di Balilla e Piccole 
italiane — 8) Andature artificiose, 
evoluzioni, esercizi ginnastici. di 
Giovani italiane. e Giovani Fasciste 
— 9) Montaggio simultaneo di tende 
eseguito da 600 Balilla moschettie- 
ri — 10) Ammaina bandiera, 

Nel programma verranno incluse 
prove atletiche maschili e femmi- 
nili. Sono stati fissati i seguenti 
prezzi. L. 4 tribuna; L. 2 gradina- 
ta. Sconto del 50 per cento agli or- 
ganizzati della GIL. 

Il prezzo è cumulativo con quello 
d’ingresso alla Fiera; cosicchè il 
biglietto dà diritto dj visitare la 
Mostra. I biglietti sono in vendita 
nelle scuole e. nelle palestre della 

La perfezione ormai raggiunta 
dei vari reparti di Balilla, Piccole 
Italiane, Avanguardisti, Giovani i- 

GIL. Il giorno 24 si potranno ac- 
quistare a] chiosco in Piazza Vitt. 
Em. e al Littoriale. 

Pronta e disciplinata rispo 

Limitare il consumo del caffè 
usando largamente i surrogati 

lognesi alle. disposizioni del Segretario del Partito 

ndenza degli esercenti bo- 

Presso la sede dell’Unione Fa- 

Alle categorie interessate, i diri- 

E° stata rivolta viva raccoman- 

A conclusione della riunione gli 

fare opera di persuasione perchè 

è 

per i lavoranti panettieri 
Il 16 u, s. presso la Sezione cultu- 

rale dell'O. N. D. si è concluso 51 
corso per gli apprendisti panettieri u 
suo tempo predisposto . dall'Ente. na- 
zionale fascista addestramento, al la- 
voro, commerciale (E.N.F.A.L.C.). 
L'esito degli. esami. ha largamente 

superato tutte le migliori aspettative 
in quanto, oltre la metà degli allievi, 
è risultata promossa con un'ottima 

chiaramente l’importanza della ‘fun-|. 
zione assunta da queste scuole pro- 

nedizione sia in Piazza Malpighi che 

SO RIERIZRl 

fessionali che si sono dimostrate il 

idei. Musicisti con sede in Bologna, 

votazione di méria dimostrando così|: 

migliore e più potente mezzo. per li- 
mitare vari fenomeni dell'avviamento 
ab lavoro, «oltre che a coordinare e svi- 
luppare la. preparazione di coloro chel 
devono produrre le merci ed i servizi 
richiesti daj consumatori in base ni- 
le evoluzioni del gusto, delle tendexn- 
ze e delle necessità della vita indivi- 
duale e creando’ altresì una mano 
d’opera specializzata per le necessità 
della produzione e per quelle. supe- 
riori della Nazione. 

La nomina d'un Commissario Ministeriale 
al Sindacato musicisti . 

Con decreto del’28 aprile u. s. del 
Ministero dele Corporazioni, dl Mae- 
stro Adone Zecchi è stato nomi- 
nato Commissario’ Ministeriale del 
Sindacato Interprovinciale Fascista 

in sostituzione del Segretario M.stro 
Cesare Nordio, dimissionario, 

Lo scambio “delle consegne ha a- 
vuto luogo ieri nella sede del Sin- 
dacato, presso VUnione Provinciale 
dei Professionisti e degli Artisti. 

n) EI CRETE CERTE NPOZZIOSI MISA 

Tcl pomeriggio di ogg 
verrà fatta la consegna a 
domicilio delle copie del 
«Numero Unico» ordinate. 
I Rev.di Parroci che de- 
siderassero ancora dare 
disposizioni possono farlo, 
‘anche per telefono, entro. 
le ore 12.00 

\certò in re min. di Vivaldi-Bach, nel- 

e quadratura. 

tro dj coordinamento, nel quale tro- 

veranno l’aiuto più largo e la .possibi- 
lità di estendere la. loro, collaborazio- 
ne. e .la loro opera in un campo più 
vasto. Del resto, di tutte queste cose 
si parlerà anche al Convegno, e risul- 
terà chiaro da esso, agli occhi di tut- 
ti, l'importanza di Bologna quale cen- 
tro propulsore e coordinatore degli 
studi e delle pratiche attuazioni rel 
campo del metano. 

Vita della fiera 

Continua affluenza. di pubblico 
Nonostante la giornata feriale, an- 

che ieri la Fiera è stata affollatissi- 
ma. Può ormai considerarsi che ol- 
tre 150 mila persone ‘abbiano visita- 
to questa rassegna veramente impo- 
nente che pone nel meritato rilievo 
gli sforzi autarchici dei produttori 
italiani. 
Anche la Mostra «Il Nazionalso- 

cialismo » registra una grande af- 
fluenza. 

Per l'interessamento del Segretario 
Federale, il Podestà ha disposto che 
a turno le truppe del Presidio, in- 
quadrate ed accompagnate dai ri. 
spettivi ufficiali possano visitare la 
Mostra. 

Le manifestazioni di 0901 
Spettacoli cinematografici nella 

Piscina coperta, - Dalle 0- 
te 15 alle 19 « Viaggio del 

: DUCE in Germania » - Gior- 
nale « Luce » (Ingresso gra- 
tuito), ; 

Alle ore 21.30:Seconda serata di 
Cine-Alpinismo a cura del 
C.A.I, dì Bologna in collabo- 
razione col Cine Guf (ingres- 
so L. 0.50; i biglietti d'invito 
si Titirano presso la Sede del 
C.A.I. e del G.U.F.). 

Incontro Pallacanestro - Ore 15: 
Squadra Femmine di S. 
Giorgio di Piano contro G. 
I.L. Gruppo R. G. Giordani. 
» Ore 16: Squadra Femmini- 
le G.I.L. Imola contro G.I.L. 
Gruppo R. «Ghedini ». 

Calcio - Coppa « Fiera Littoria- 
le » - Ore 21: S.A.S.I.B. con- 
tro Nicoli - Ore 22.15: Olivet- 
ti contro «Pro: Calcio ». 

Torneo dei Ristoranti: Ristoran- 
te « S. Pietro » condotto dal- 
la S. A. Caffè San Pietro - 
Capo cuoco: Ancarani Mar- 
cello, 

Ippodromo dell’Arcoveggio: Cor- 
se al Trotto - Premio « Ponte 
di Brenta » L. 10.000. 

Liceo Musicale: Terzo Concorso 
Nazionale «Duo violino e 
piano ». ; 

Saggio musicale alltifuto di ciechi 
Ieri sera, davanti ad un pubblico e- 

letto e numerosissimo, ha avuto luo- 
go il preannunziato saggio musicale 
degli alunni dell'Istituto F. Cavazza 
appartenenti alla scuola di pianoforte 
e d’organo del M.o Antonio Belletti, 
L'audizione si è aperta con il con- 

l'esecuzione del quale il giovane Dino 
Mazzanti ha dato prova di sicurezza 

Notevoli qualità ha pure mostrato lo 

Nazionale 
te dj sua composizione e nella tra- 
scrizione del. Westbrok dei Maestri 
Cantori, : 

Al. pianoforte. sj è particolarmente 
distinta l’alunna Ester Savorgnani, la 
quale ha reso con forte € fine inter- 
pretazione la sonata in si minore di 
Chopin e il primo tempo del concerto 
in mi minore dei medesimo autore ac- 
compagnata dall’insegnante. 
Buone doti di assieme hanno mostra- 

to nell'esecuzione. di un tempo della 
sonata di Turini trascritta per due pia- 
noforti da Bormioli, gli alunni Luigi 
Melilli e «Renato Solidoro. * 

Molta. sensibilità e buon rendimento 
al pianoforte i giovani Margherita Cro- 
sa e Giuseppe Cascio che è stato nieri- 
tamente applaudito e complimentato 
nella sonata di De Falla « La danza 
del fuoco » dove ha veramente sfog- 
giato tecnica e bravura non comuni € 
un tocco magistrale, Il pubblico è sta- 
to largo di consensi e di applausi per 
tutti gli alunni del nostro Istituto 
« F, Cavazza », apprezzandone la pre- 

parazione accurata e la maturità. 
—_———_——____—————_————m 

— OMUNICAZIONI DEL. FEDERALE 

Rapporto alle gerarchie provinciali 
La Federazione dei Fasci di 

Combattimento comunica : 
Lunedì 22 corr. ad ore II} 

nella sala delle adunate terrò 
rapporto ai Segretari Politici dei 
Fasci di Combattimento ed ai 
Fiduciari dei Gruppi Rionali. 

Interverranno i componenti del 
Direttorio Federale e del Fascio 
di Bologna, gli Ispettori Fede- 
rali di Zona, la Fiduciaria Pro- 
vinciale dei Fasci Femminili, la 
Fiduciaria dell’ Associazione Fa- 
miglie Caduti, Mutilati e Feriti 
per la Rivoluzione, i Componenti 
la Commissione Federale di Di- 
sciplina, i Fiduciari delle Asso- 
ciazioni Fasciste, il Segretario 
Provinciale dell’O. N.D. 

Divisa fascista. 

IL SEGRETARIO FEDERALE 
PEER Sean E: 

Aspei autarchici del legname 
La conferenza del console Gori 
Montanelli all’Istituto di Cul- 

tura Fascista 

Ierì sera nel Salone della Casa del 
Fascio prof. dott. Lorenzo Gorì 
Montanelli, della nostra Regia Uni- 
versità e comandante della V. Le- 
gione della Milizia Forestale, presen- 
ti numerose autorità politiche e mi- 
litari e un numeroso pubblico, ha te- 
nuto l’attesg conversazione sul tema 
« Aspetti autarchici del legname in 
Italîa ». Dopo avere rilevato i gravi 
errori di un tempo l'oratore ha pas- 
sato în rassegna, documentandola 
con interessanti dati statistici, la po- 
litica forestale ferma e concreta del 
Fascismo, coordinata, dalla produ- 
zione al consumo alla utilizzazione 
del legname e dei residui, alla batta- 
glia per l'autarchia. L’oratore, viva- 
ce e brillante nella esposizione è sta- 
to più volte interrotto e salutato al- 
la fine da vibranti applausi, 

a 

IL GESTO CORAGGIOSO 
DI UN AGENTE TRIBUTARIO 

__ 

Salva una bambina 
in pericolo di essere travolta 

da un'automobile 
Segnaliamo all'’ammirazione della 

cittadinanza l’agente del nucleo di Po- 
lizia tributaria della nostra città, O- 
ronzo D’Amuri, il quale dando prova 
di esemplare prontezza di spirito e di 
alto senso del dovere è riuscito, con 
rischio della sua stessa incolumità, a 
salvare la vita di una bambina in pro- 
co di essere travolta da un’automo- 
bile, < 

NM D’Amiuri nel pomeriggio «di ieri 
si trovava con un collega davanti alla 
Farmacia «.Croce Bianca », fuori Por- 
ta Saffi, allorchè notava dué bambini 
— un maschietto e una bimba — ché 

da, incuranti del pericolo grave che, 
specie in que] punto della Via Emi- 
lia, è costituito dall’intenso traffico dj 
veicoli. Giunti nel centro della strada 
la bambina — Maria De Mara di an- 
ini 3 — ha avuto un momento di in- 
decisione causa il sopraggiungere di 
un'automobile e, mentre il maschietto, 
Diù pronto, riusciva, con una corsa de- 
cisa, a raggiungere il marciapiede al 
lato, opposto della via, la piccola, in- 
vece, dopo un attimo di incertezza, 
muoveva qualche passo per ritornare 
indietro. L’automobile era ormai a po- 
chi passi da lei e, malgrado che il gui- 
datore avesse prontamente frenato, lo 
investimento sarebbe stato assoluta’ 
mente inevitabile, se il D'Amuri, con 

glio la sua incolumità, non: avesse 
raggiunta Ja bambina, tirandola ver- 
so di Sè e coprendola col proprio 
corpo. : 

La macchina, che era guidata da 
Luigi Farina della nostra citàà, si fer- 
mava a freni bloccati dopo qualche 
metro e trasportava noi la bambina, 
scampata dai grave pericolo dell’inve- 
stimento, all'Ospedale di S. Orsola per 
la medicazione di alcune "lievissime 
scalfitture riportate in seguito all’urto 
Ticevuto da uno 
l'automobile. 
Dopo l'incidente 11 D’Amuri, fatto og- 

getto al plausi dei cittadini che aveva- 
no assistito al suo gesto coraggioso, si 
recava al Pronto Soccorso per avere 

lieto di apprendere che la bimba era 

TTO LE DUE TORRI: 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

17 e 18 Maggio 1939-XVII 

Echi di Cronaca 

NATI 13 || IL FERRO DA STIRO A GAS 
MORTI le 24 {è il più economico e il più pratico. 

Consuma pochi centesimi di gas al- 

MATRIMONI —. {|{l'ora; non presenta alcun pericolo, 
oltre ad essere facile all’uso e rego- 
labile nel.calore. 3 

Visitate il reparto dimostrativo 

attraversavano distrattamente la stra-|' 

un rapido balzo, mettendo a repenta-|. 

dei parafanghj del-| 

notizie della. piccola De Mara ed era! 

dell’OFFICINA COMUNALE DEL 
Guida cinematografica GAS alla FIERA del LITTORIALE. 

Visite extra Fiera Littoriale 
Ristorante Caffè San Pietro: cen- 

tralissimo, ottima cucina bolognese, 

Diamo notizia in questa rubrica quo- 

tidiana delle pellicole visibili da tutti 

o da soli adulti nei cinema della ctità. 

Non pubblichiamo le programmazio- "I 

(Ss) E ni dei cinema che danno anche spetta- |vini delle primarie fattorie, servi- j 
coli di varietà, nè quelle moralmente -|zio di prim'ordine, è finito. 
non adaite 0 di cui non conosciamo SAAS SIRO linaia d 
ancora il contenuto. . hanno 

La lista. ed il giudizio dello spetta- Da Zanarini Pasticcerie supersti! 
colo rigudrdanoi solo ‘40’ ‘giorno della i TS 
pubblicuzione. Facciamo pure le più |AVrete sempre il migliore dei ri. Pasca, 
ampie riserve sulle eventuali presenta- |cordj di Bologna: una bella scato- vo ile 
zioni di ‘spettacoli successivi. la di squisiti bomboni di propria pece 

SAVOIA — Casa paterna (per a- |fabbricazione, Pirro 
dulti). 

IMPERIALE — Il segreto del Tibet 
(per adulti). 

FULGOR — Cerco îl 
(per adulti), 

OLIMPIA — Accadde una notte 

(per adulti). 
ROMA — Ai vostri ordini, signora 

(per adulti), 

IPPODROMO ARCOVEGGIO 

Oggi e Domani - Ore 15 

CORSE AL TROTTO | 
Cronaca d’oro 
Conferenza maschile di S. Vincenzo della 

parrocchia di S. Giovanni in Monte — In 
suffragio della compianta signora Rita Ram» 
belli vedova Caravita il dott. Antonio Sgarzi 

INTERESSA 
IN BOLOGNA 

mio amore 

IL SINGOLARE CASO 

DI UNA BIMBA 

Precipita da una finestra 
del secondo piano 

rimanendo miracolosamente illesa 

Giovedì nel pomeriggio la bimba 
Enza Zagnoli di 14 mesi, abitante in 

via Lionello Spada 43. vicino all'Ip- 
stava ‘gio- 

ro la 

casalinghi 

stata giudicata guaribile in due soli 
giorni, alunno Cascio Giuseppe in una Muset- 

podromo dell'Arcoveggio, va 

cando, in:cucina, con una sua picco- ‘ale 

la coinquilina di cinque anni, mentre ? 

il padre, Giulio Zagnoli, ufficiale dei- O SAS4,, LAMPABARI va gli « 
la Milizia Ferroviaria era nell’attiguo Po 7 % 17 LAMPABARI NN della pi 
studio a sbrigare alcune faccende. * >, } { petuosa; 

A un certo momento la bambina più se ca dere da 

grandicella accostava uno Bice e VÉ ; per pote 
alla. finestra. e vi saliva insieme alla & i ; e un au 
sua compagna di gioco per curiosare “cen GLIMENTE ZECCOLI al'Arene 

nella. strada, Ma la piccola xrseg for: lai ee icone cipe di 

se perchè non riusciva a veder bene, gamo, h 
si arrampicava sul davanzale € vur- ASSORTIMENTO A PREZZI IMBATTIBILI Aunatam, 
troppo, perduto l'equilibrio, cadeva mentre ( 
nel vuoto da un'altezza di otto metri. le confo 

Il padre che entrava in quel momen- lati propria 

to nella stanza, vedeva la piccina pro- gelati reduci, 
cipitare. In uno stato d’animo gna, Era ab 
ad immaginarsi, il genitore scendeva f MIGLIORI GELA l’ultima 
a precipizio le scale e .in istrada rac- GEIL ATERIA PANNA RITI seggiata 
coglieva tremante la figliola. Senza |j î griendo 
perdere tempo correva dal dot/or MIL ANESE SERVIZIO a DOMICILIO pere del 
Franco Berselli, che ha Depnigiono : TELEFONATE 21 516 Pasraughi 
nella adiacente .via Cignani. Mentre il] v ‘ale, la 
dottore, ésantinava attentamente il cor- | VIA SANTA MARIA MAGGI deg 
picino, la piccola: Enza apriva gli oc- Ma qu 

chi, e agitando le manine, sorrideva calzatu Pane 

al.suo papà che, in lacrime, attende- a combatti 
va il responso del medico. Il dottor Calzat È è venuta 
Berselli, continuava la visita e consta- alzature Gino Ba 
tava che nessuna frattura era evifien:|| gi gran lusso ra Z ta Il «ci 
te; si riservava però la prognosi, per la Mado 
una eventuale commozione visceraie, Via Ugo Bassi, 8 badire U 
che avrebbe potuto manifestarsi en- Li P tri,, e d 
tro le ventiquattro ore. Stamane, il]l Modello - Linea - Garanzia cha È se 
dottor Berselli, si recava nuovamente gliere Ti 
in casa del tenente Zagnoli, e trova- radio distacca? 
va la piccola Enza che sgambettava diretto | 
allegra come se nulla fosse accaduto, ner da disce 
ed escludeva quindi ogni possibile Volete un'audizione perfetta ? aumenta 
complicazione. Preferite: FADA - SUPREMA - KENNEDY - LAETITIA in piam I genitori, e tutti i vicini, notando apparecchi di atta potenza, ssottvità ibiltà annulla? 
che il fatto è accaduto, proprio mnon- die i x potenza, sele e sensi una tre? 

A j i rele Udi ’ tre si svolgevano le ultime funzioni || eevere edili RADIO BOLOGNA L'attac 
in onore della Vergine di San Luca Via Castiglio: » Telef. 22152 to che 
attribuiscono alla particolare protezio- |! La siione, 2 ; fetmazio 
ne della Madonna la salvezza della brevità ( 
piccola Enza, biancheria za dali RI ES 

” A camente 

DIARIO SACRO bi » mas” 
Sabato 20 maggio una for( 

San Bernardino da Siena incidenti 
MASSIMA: La superbia mi toglie Id- Pt 

dio, l'invidia i, prossimo, l'ira me me- l'onaiena desimo. (Ugo da S. Vittore). | scivano Novena di Pentecoste \. due, api — S. Maria dei Servi. Alle 11. Bi giust — SS. Salvatore. Alle 18. Ad 
— Ss. Giuseppe e Ignazio. Alle 18,30. di Fran 
— S. Gregorio. Alle 20,30. ragionan 
— S. Maria della Pietà. Alle 7 è alle 90,15. tutti ott 

In onore di Santa Rita gio: în 
— Chiesa di S. Giacomo: Maggiore. Messe me, ho t 

alle 7, 7.30, 8, 9, 10 con preghiere alla Santa. te la co: 
Alle 18 coroncina di S. Rita, predica e be- ti insegi 
nedizione. : Valetti — Santuario di S. Maria della Vita, Triduo sere sole 
con funzione alle 6 e alle 17,30. snerar 
— Oratorio delle Suore Agostintane in Via ; 4 i Gra, Tone con Senzione gue 7,30. INTERESSA in BOLOGNA È je o 

sposizione del $$. Sacramento * Dubbi tedì i 
— Basilica di S. Bartolomeo. Pei defunti fe Si RATTO arr l'ho. pro 

della famiglia Damiani. «L'AVVENIRE D'ITALIA » — Bologna anche; 
sig Salvatore. Per il rag. Leonida Ca- Via Mentana, 4 - Telefono 21-668. ore NOT 

. i accon 
mostrazi 

tibile su 
3 Sa, facei 

letti, Visitate il posteggio alla dalai 
esattame FIERA DI BOLOGNA lia era. 
De sfug 

" TASTAA 

I due 
una voli 

Rasoio elettrico a secco. Ra- l’andatw 
petto di de senza ARIGRZAZI sapone, prete] 

senza acqua. E' il più pratico pa, gli 
o a di aggri il più pulito il più economi- To 0) 

co dei rasoi. Ovunque presso presumi 

i migliori rivenditori, 0 0 

le facer 
Bizzi e 
con V10 

3 A Ora v Per la vendita a rate sa ne Di 
CIMMSA po 

sona Corso Porta Nuova, 12 da dire 
MI LANO È tempo € 
Îì DOP, abi n L' 

1, BART 
piega 
Km, 
alla 

; all’or 
1 i E 2. CPIbL eun pro DUCATI i da e dotto dei »g 

ali DI 4. Romi 
f 7 4 5. Bene DUCATI - Bologna - Casella Postale 306 | Gi tutti 
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20 Maggio 1939 

alb itonero I i ee a e 

Giovanni Valetti ha vinto 

si MILANO, 19 sera 
{S) E così anche questio XXVII Giro 

è finito - finito fra ìl clamore di cen- 
limaia di migliaia di entusiasti, che 
hanno accompagnato coi loro tifo i 
superstiti da Sondrio a Milano: tifo 
acceso ai più alti vertici, tifo incon- 
tentabile ‘e incontenibile. Nulla hanno 
potuto la forte pioggia ed il fredio, 
chè ta folla delimitanie j bordi della 
strada al passare dei ciclisti chiude- 

Valetti, vincitore del Giro 1939» 

va gli ombrelli, e non si. accorgeya 
della pioggia a volie sferzantè e im- 
petuosa; e iutto questo per poter ve- 
dere da vicino il proprio campione, 
per poter mandargli un breve saluto 
e un augurio, e folla enorme anche 
al’Arena, ove, ala presenza del Prin- 
cipe di Piemonte e del Duca di Ber- 
gamo, ha avuto epilogo la corsa, for- 
tunatamente sotto «un cielo benigno e 
mentre qualche audace raggio di so0- 
le confortava col proprio iepore e la 
propria luminosità j cinquantaquattro 
reduci, 

Era abitudine del passato il rendere 
l’ultima tappa uNa cameratesca pas. 
seggiata verso il traguardo, Tacco- 
griendo lungo la strada tuito V'erom- 
pere della passione degli. Spettatori; 
l’ultima tappa. era la cavalcata trion- 
fale, la marcia tranquilla che conclu- 
deva; lunghi’giornivdi lotta; 
Ma quest'anno anche Vultima tappa 

è stata caratterizzata da una grande 
combattività; Viniziativa dell'attacco 
è venuta come era immaginabile, da 
Gino Bartali. 

Il «campionissimo» sulla salita del- 
la Madonna del Ghisallo -ha voluto ri 

badire la. propria superiorità sugli al- 
tri,, e da quello scalatore fortissimo 
che è se ne è andato tutto solo a co- 
gliere l’ultimo premio delia Montagna 
distaccando dì circa un minuto il suo 
diretto avversario Valeiti. Nella ripi- 
da discesa successiva il fiorentino ha 
cumentato ib distacco che però, giunti 
în pianura, il piemoniese ha saputo 
annullare raggiungendo il rivale ad 
una trentina di chijometri da Milano. 

L'attacco finale di Bartali non è sta- 
to che un gesto d'orgoglio ed una cl- 
fermazione di superiorità, dato che la 
brevità della salita e la sua lontanan- 
za dal traguardo non potevano logi- 
camente permettere dei distacchi for- 

ii. ma; dato che anche l'imprevisto ‘di 
una foratura o di un qualsiasi altro 
incidente poteva sovvertire la ‘situa- 
zione, ij teniativo di Bartali, che' ha 
costretto îl rivQle a rimanere solo al 
l’inseguimento, chè gli altri non riu. 
scivano a tenere il passo veloce dei 
due, ‘appare perciò come tatticamen- 

te giusto; il vincitore dell'ultimo giro 
di Francia si deve essere fatto questo 
ragionamento: «Se riesco a staccare 
tutti. ottengo questo doppio vantag- 
gio: in caso di incidente che capiti @ 
mt, ho tempo per riparare e riprende- 
Te la corsa insieme ai micì più diret 
ti inseguitori, în caso di incidente. a 
Valetti, che logicamente dovrebbe es-|- 
sere solo ad îinseguirmi, posso ancora 
sperare di vincere il giro poichè an- 
che una sola foratura, quando ei sì 

deve arrangiare da soli, e lo so io che 
l’ho provato al Tonale, può costare 
anche:‘un paio di minuti», L'incidente 
però non vi è stato e Bartali sì è quin. 
di ‘accontentato di dare una nuova di- 
mostrazione della sua netta e indiscu- 
tibile superiorità in salita e in disce- 
gr facendosi poi raggiungere da Va 
È È Ù x 

Da questo momento (ci trovavamo 
esattamente ad Inverigo) ir Giro d'Ita- 
lia era finito e la vittoria non poteva 
cen sfuggire al forte corridore piemon- 
ese, i ;; 

I due fierì ma lealissimi avversari, 

una volta ricongiuntisi, diminuivano 

l'andatura permettendo ad un -gTup- 
petto dì altri otto, fra î quali il ma- 
gnifico Simonini, la rivelazione Crip- 
pa, gli ottimi Benente e Marabetlli, 

i aggrupparsi a toro. 

"ha voldlo finale ha visto, come era 
presumibile, una netta vittoria di Bar- 
iali seguito da Crippa e Montini nel- 

l'ordine. Il gruppo maggiore, del Qui- 
le facevano parte Vicini, Canavesi, 
Bizzi è gli altri migliori, giungeva 
con 110! di ritardo, : 

Ora vorreste forse che vi dicessi c0- 

sa ne penso di questo Gito: ma Timan- 

do il commento e le impressioni 1er- 
sonali a domani dato che troppo vi è 

da dire ed oggi non vi è suffciente 
tempo e spazio, 

È 3 
L'ordine d'arrivo 

1, BARTALI Gino (Legnaro) che im- 
piega ore 5,02'50"” a compiere i 168 
Km, della tappa Sondrio-Milano, 

alla. velocità. media di Km, 32,682 
all'ora. 

2. Crippa Salvatore (Ganna). 
3. Montini Fulvio («U. S. Azzini», 1.0 

dei gruppi). x 
4. Romanatti Carlo (Bianchi), 
5. Benente Michele (Olympia). 
6.i tutti col tempo del primo, Simoni- 

se 

a ae n AGRO ARI SLA 
I 

mt ——————— 
L’AVVENIRE 

ata sei 
A inn 

n n cotti * v 

D'ITALIA 

Il XXVII Giro d'Italia 
Bartali, primo al Ghisallo, vince il Gran Premio della 

Montagna e 1 ultima tappa - Riconferme al valore 
dell’ isolato Simonini, primo dei gruppisti -. Frejus e 
S. G. Vigor prime nelle classifiche per squadre e gruppi 

rabelli, 

di 
migliori. 

La classifica generale 
1. VALETTI GIOVANNI di Avigliana 

(squadra* Frejus) che compie ‘il 
percorso del XXVII Giro d’Italia, 
pari a Km, 3012,3 in ore 88,02’00” 
realizzando la -media oraria gene- 
rale di Km, 34.150, 

2. BARTALI Gino di Firenze (squa- 
dra Legnano) a 2'59" 

3. Vicini Mario di Cesena (squadra 
Lygie) a 5907” 

4. Canavesi Severino di Gorla M. 
(quadra Gloria) a 7°55" 

5. Simonini Settimio di Aulla (IL 
Littoriale) (1.0 dei Gruppi a 1640" 

6. Crippa Salvatore di Monza (squa- 
dra Ganna) a 17752” 

Cottur Giordano di Trieste (squa- 
dra Lygie) a 1840” 

8. Del Cancia Cesare di Buti (squa- 
dra Ganna) a 24'34", 

9. Cinelli Cino di Firenze 
Frejus) a 2610" 

. Rogora Bernardo di Solbiate (squa- 
dra Gloria) a 2740” 

. Bizzi Olimpio (squadra Frejus) a 
28'03” 

. Magni Secondo (squadra Legnano) 
a 32'39”? 

(squadra 
© 

13. Servadei Glauco (squadra Ganna) 
-& 3745" 

14. Benente Michele (squadra Olim- 
pia) a 47°17” 

Marabelli Diego (squadra Bianchi) 
a 5756” 

16. Introzzi Augusto; 17. Mealli Aladi- 
no (secondo dei Gruppi); 18. Sabatini 
Giuseppe; 19. Cazzulani Giovanni; 20. 
Pasquini Bruno (terzo dei gruppi); 
1. Generati Walter; 22. Leoni Adolfo; 
23. Bergamaschi Vasco; 24. Godio Spi- 
rito; 25. Gentile. Giacinto; 26. Mollo 
Enrico; 27. Sartori Oreste; 28, Vignoli 

Adriano; 29. Zuccotti Primo; 30. Van 
Oppen Teo; 31. Marini Lino; 32, Cec- 
chi Ezio; 33. Amadori Guerino; 34. Sil- 
vestri Renzo; 35, Malavasi Gino; 36. 
Amisano Amilcare; 37 Morettj Carlo; 

s8. Romanatti Carlo; 39. Tomasoni 
Guerino; 40, Montini Fulvio: 41, Me 
Benedetti Mario; 42. Beckaert Alber- 
to0;; 43. Moro Ruggero; 44. Van Tho- 
emsche, Pietro; 45, Montesi Faustino; 
46. Palla Elvezio:; 47. Rimoldi Pietro; 
48. Van. Houtte: Marcello: 49. Chiappi: 
ni Pietro; 50 Desmedt Gerardo; 51, 
Doccini Francesco: 52. Claeys Marcel- 

15. 

Serafino a ore 6,59'17"". 
Gran Premio della Montagna 

1.0) Bartali Gino (Legnano) — Ter- 
minillo p. 4; Sella di Corno 2; Mu- 
ragione 0; Futa 1; Mauria 5; Rolle 5; 
Tonale 0; Ghisallo 5. totale punti 22. 

2.0) . Valetti Giovanni (Frejus) con 
punti 19 

3.0) Benente Michele (Olympia) con 
punti 16 

4.0). Mollo, Enrico (Olympia) con 
punti 10; 5.0) Simonini Settimio {1 
Littoriale) con punti 9; 6.0) Magni, 
Cottur e Bizzì con punti 6; 9.i Leoni 
e Mealli con punti 5; 11,0) Saponetti 
con punti 4; 12.1) Romanatti, Vicini e 
Cinelli con punti 3; 15.i) Vignoli, Ca- 
navesi e Introzzi con punti 1, 

Classifica degl aggruppati 

1.0) Simonini Settimio (Il Littoriale) 
in. ore 88, 13° 40"; 
Po ge Aladino (S. C. Vigor) a 

Li € 

3.0) Pasquini Bruno (Voce di Man- 
tova) a 1.0ra, 09 31”; 

4.0) Godio Spirito (S. C. Vigor) a 1 
ora, 15' 39”; 5.0) Zuccotti Primo (Do- 
polavoro di Novi) a 2 ore, 0° 49”; 
6.0) Marini a 2,16, 20”; 7.0) Amadori 
a 2, 23°, 45”; 8.0). Silvestri a 2,95 45”: 
9.0) Malavasi a 2,41° 12”; 10.0 Ami: 
sano ‘a 243° 41”, 

Classifica per squadre 

‘ 1.0) Frejus (Valetti, Cinelli, Bizzi), 
che vince il Trofeo Morgagni, in ore 
265, 00° 13”; 

2.a) .Ganna (Crippa, Del Cancia, Sér- 
vadei) a 27° 58”; i 

3.2) Gloria (Canavesi, Rogora, 'n- 
trozzi) a 39° 52”; 

4.a Lygie (Vicini, Cottur, Generati) 
a 57° 35”; 5.a) Legnano (Bartali, Ma- 
gni, Cazzulani) a 1 ora, 03’ 55”; 6.a) 
Bianchi. Marabelli, Leoni, Bergama- 
schi) a 3 ore, 08’ 19”; 7.a) Olympia 

(Benente, Mollo, Montesi) a 5 ore, 56’ 
57”; 8a) squadra belga (Van Oppen, 
Beckaert, Van Theemsche) ‘a 9 ore, 
ne’ 59". . % 

Giassifica per gruppi 

1.0) S. C. Vigor (Mealli, Godio, A- 
misano) in ore 269, 40’ 52”; 

2.0) Voce di Mantova (Pasquini, A- 
madori, Malavasi) a 1 ora, 23 36”; 

3.0) Il Littoriale (Simonini, Palla, 
Chiappini) a 4 ore, 20° 2”. 4 

Riunione del Direttorio 
della Federazione Calcio 

ROMA, 19» sera . 
Si è riunite oggi sotto la, presiden- 

za del Generale Vaccaro il diretto- 
rio della Federazione italiana gioco 
calcio, Appena aperta la seduta il 
Presidente ha inviato un saluto al- 
la squadra azzurra per la partita 
sostenuta .a Milano con la squadra 
nazionale inglese, elogiando i gio- 
catori, i camerati tecnici e il comi- 
tato organizzativo. Ha inviato un 
saluto. alla squadra diell'«Ambrosia- 
na» vincitrice della Coppa Italia. 
Così le due squadre,; del «Bologna» 

brosiana» sono ammesse alla dispu- 
ta della Coppa Europa. 

lia non sarà più giocato a Roma, 

dra della Finlandia. 

nî, Sabatini, Valetti, Introzzi, Ma; 

11.j a 1.10” un gruppo di una ventina 

corridori fra i quali gli altri 

lo; ‘53. Mancini Ivo; 54, Santambrogio] 

vincitrice del campionato e dell’«Am- 

Per gli anni venturi è stato sta- 
bilito che il finale «della Coppa Ita- 

non icostituendo la: capitale un cam- 
po neutro ideale, Sono jin corso trat- 
tative. per un incontro con -la squa- 

E’ stato stabilito che ai primi del 
prossimo giugno la squadra nazio- 

nale si recherà per un giro in Un- 
gheria, Jugoslavia e Romania, 

Si è infine stabilito che il cam- 
pionato per la stagione prossima, 
cioè 1939-40 per le squadre delle di- 
visioni A, Nazionale A e B, avrà i- 
nizio il 17 settembre, 

Le corse all’Arcoveggio 
Sabato 20 Maggio - Ore 15 

I. — Ore 15: PREMIO MARTINENGHE > 

Lire 5000. — Metri 2400; Mercurio; 2440; Dia» 
volino, Invasore; 2460: Azzurro, Rogo. 

N.F.: Rogo, Mercurio, Azzùrro, 

MI! — Ore 15,30; PREMIO RAZZA DEL VO- 

LANO (amatori) - Lire 4000. — Metri 1600: 
Apulo; 1620; Bertilla, Grande Gloria, Smeral- 
do, Giuditta; 1640: Brillante, Ragno. 

N.F.: Apulo, Grande Gloria, Giuditta, 

III. — Ore 115,55: PREMIO LE BUDRIE - 
Lire 6000. — Metri 2000: Sole, Ira Great, An- 

tenora, Erulo; 2020: Miranda, Nimiti, Ca- 
priolo, Cipriano. 

N.F.: Miranda, Antenora, Erulo. 

IV. — Ore 16,20: PREMIO S. PIETRO IN 
VINCOLI (mista) - Lire 5000. — Metri 1600; 
Stelio (15 mila), Baruffa (30 mila), Piccinino 
(30 mila), Marta (15 mila); 1620: Capitano di 
Ventura (15. mila), Laurabella; 1640: Amba 
Alagi, Giorgiana. ; 
N.F. Piccinino, Capitano di Ventura, Stelio 
V, — Ore 16,50: PREMIO PONTE DI BREN- 

TA - Lire 10.000. — Metri 2000; Sì, Febo, Mu- 

zio, Rosalba Carriera, Cilicia, Amba Alagi, 
Caligola; 2040: King-Kong, Forum Livi. 

N.F.: Forum Livi, King-Kong, Muzio, 
VI. — Ore 17,15: PREMIO BARCO > L. 4000, 

— Metri 2100; Ghita, Scintilla, Astabora, Chi- 

chibù; 2120: Trovatello, ingara, Rosalba Car- 
riera. 

N.F.: Rosalba Carriera, Chichibù, Trova> 

tello, 
PREMIO LORENTEGGIO (ascend.) L. 8000; 
VII, — Ore 17,40 (prima divisione) L. 4000 

— Metri 2000; Faedo, Saturno; 2020; Gladia» 

nello, Triestino; 2040: Gracco, Garusola, Dia- 
volino; 2060: Ricupero; 2080; Urbe, 

N.,F.: Ricupero, Diavolino, Triestino, 
PREMIO LORENTEGGIO (ascend.) L, 8000; 
VIII. — Ore 18,05 (seconda divisione) L. 4000 

— Metri 2000: Cortigiana; 2020; Cesare, ULb 

derico, Desio; 2040: Faraone, Canio, Biraga; 
2060: Gargallo; 2080: Alfonso d’Este, 
N.F.; Canio, Cortigiana, Biraga. 

< ® ® * 

Vincitori «Doppio al Totalizzatore» 5.a € 
7.a cCoTsa. 

La chiusura dei Littoriali 
a Firenze 

" pi FIRENZE, 19 sera... 
Nel pomerirgrgio di giovedì allo Sta- 

dio Berta, gremitissimo di molte mi- 
{gliaia di persone, ha avuto luogo la 
grande manifestazione di chiusura dei 
Littoriali dello sport con un ‘rito di 
forza guerriera, Sul Pulvinare erano 
presenti S. E, il Sottosegretario di Sta. 

to alla Guerra, il Vice Segretario cel 
Partito, Gardini, Mezzasoma e Sup- 
piei, gli Ispettori del Partito, Leati, 
Puccetti e Ginnasi, l’Ispettore genera» 
le della Milizia universitaria, tutte «e 
autorità e Gerarchie della provincia, i 
rettori delle ventisei Università, nume- 
rosi dirigenti di tutte le federazioni 
sportive e le delegazioni: tedesca, un- 
gherese. ed albanese, 
Hanno reso gli onori alle autorità 

e Gerarchie che sono state. ricevute 
dal Vice Segretario dei G.U,F., canpo- 

nenie- il Direttorio del Partito, i. La- 
bari dei Guf e le bandiere delle uni- 
versità schierate nej salone d’ingres- 
so, unitamente ad una centuria della 
milizia universitaria, ad una centuria 

di scorta della Milizia ed ai Segreta- 
ri provinciali dei G.U.F, Quando le 
autorità .e le Gerarchie hanno preso 
posto alla tribuna d'onore, il Vice Se- 
gretario dei G.U,F., salito su un car- 
ro armato, ha ordinato l’attenti, ed al 
crepitio delle mitragliatrici e dei mo- 
schetti ed al rullio dei tamburi le in- 
segne dei ventisei G.U.F. e la bandie- 
ra Littoriale sono state issate sui pen- 
noniì mentre i labari venivano portati 
al centro del superbo schieramento 
dagli ‘atleti universitari. che erano in 
numero di oltre. duemilacinquecento. 
Un.gruppo di piccole e giovani. ita- 
liane ha formato Ja scritta vivente 
Viva il Duce, Il Vice Segretario del 
Partito dott, Gardini ha ordinato il 
saluto al Duce, cui ha risposto il gri- 
do appassionato degli atleti e della 
folla. Indi il più giovane Littore ha 
pronunciato Ja formula del giuramen- 
to e alla domanda, del vice Segretario 
dei G.U.F..Lo giurate Voi? ha risposto 
la formidabile voce di tutti gli uni- 
versitari: « Lo giuro! ». 

Mentre dalla torre di Maratona i 
diffusori trasmettevano il suono del- 
l'inno dei Fascisti universitari, è co- 
minciata la sfilata che è avvenuta fra 
continui ripetuti applausi del pubbli- 
co che inneggiava: al Duce. Si sono 
poi svolte le gare finali e l’imponen» 
te manifestazione si è chiusa ‘con l'e- 
secuzione dei canti. della Rivoluzione. 

Ecco gli ultimi risultati: 
TENNIS. — Doppio, Finale 1.0-2:0 posto: 

Bianchi-Cayrani (Roma) b. Cesura-Vedovelli 
(Milano) 6-1, 64, 6-3. —, Qualificazione 3.0 po- 
sto: Mignone-Paternò (Firenze) b. Berti-Man- 
ca (Venezia) 7-5, 6-4. — Singolare, finale 1.0- 
2.0, posto: Canepele (Bologna) b. Quintaval- 
le (Milano) 6-8, 6-4, 8-6. — Qualificazione 3.0 
posto: Cardellin (Genova) b. Scotto 1-0, riti- 
Tato per strappo muscolare. Classifica 
Guf: ‘1.0 Mlano; 2.0 Genova; 3.0 Roma; 4.0 
Firenze 

Pentaihton Moderno — Quinta prova, Cor. 
sa campestre Km. 4: 1.0 Fussarello (Caglia- 
Ti) 18°84”1; 2:o Rava (Torino) 13°40”'1; 2.0 0- 
bici (Roma) 13'45’4; 4.0 Bernini (Pisa) 14'9”; 
5.0 Veronesi (Ferrara) 1415”2, — Classifica ; 
1.0 Obici (Roma) p. 21.5; 2.0 Vecchi (Torino) 
D. 37; 3.0 Floreani (Roma) p. 43. — Classifica 
G.U.F.: 1.0 Milano, 2.0 Padova, 2.0 Torino, 
4.0 Roma, 5.0 Bologna, 6.0 Sassari. 
PALLACANESTRO, Classifica G.U.F.: 

1.0 Pavia, 2.0 Bologna, 3.0 Venezia, 4.0 Ro- 
ma, 5.0 Napoli, { 

SCHERMA. — Classifica G.U.F.: 1.0 Pado- 
\Va, 2.0 Milano, 3.0 Torino, 4.0 Napoli, 5.0 
Genova e Pavia, 9.0 Bologna. 
ATLETICA LEGGERA. — Metri 100: 1,0 

Sculieschi (Genova) 11’. 2.0 Bonacci (Pisa) 
11”1; 8.0 Bugna (Genova) 111. — Metri 400: 
1.0 Rossi (Milano) 49°’3 (nuovo primato litto- 
riale); 2.0 Slataper (Roma) 50”; 3.0 Dallolio 
(Padova) 51°, — Metri 300: ‘1.0 Bellini (Mila- 
no) 1'56’’8 (nuovo primato littoriale); 2.0 De 
Laurentis (Roma) 1’58”4; 30 Santi (Roma) 
1°58"°5. — Metri 1500: 1.0 Cerati (Milano) in 

4'6”8 (nuovo primato littoriale); 2.0 Ferretti 
(Parma) 4°9’'6; 3.0 Baraldi (Roma) 4*17”'4. 

Staffetta littoriale (600x400x300x200) - Finale 
1-6 posto: 1.0 Milano 3'12”; 2.0 Torino 3'14”2; 

3.0 Roma 3/14''6. - Finale "-12 posto; 1.0 Na- 
poli: 3'20”; 2.0 Parma #8°'21’4; 3.0 Padova 
3°216. - Finale 13-18 posto: 1.o Modena 3° 

234; 2.0 Cagliari 3°26’’; 3.0. Messina 3°26”. 
EQUITAZIONE — Classifica dopo la gara 

ostacoli: 1.0 Darle:(Palermo) p. 688; 2.0 Ca- 

mino (Torino) p, 684; 3.0 Della Valle (Mode- 
na) p. 682. — Classifica G.U.F.;} 1.0 Padova; 

2.0 Modena; 3.0 Ferrara. 
CALCIO — Finale 1-2 posto: Padova batte 

Napoli 3-2, : 

TEATRI E CONCERTI 

BORSA DI BOLOGNA 

BOLOGNA, 19, — Rendita 3,50% c. 71,90 — 

Ta. 3,50% f. m. 72 — Id. 5% c. 9,90 — Id. 

5% f. m, 92 — Redimibile 5% c. 92,55.—.Id. 
5% f. m. 92,625 — Id. 3,50 c. 67,55 — Id, 3,50% 

fim. 67,65 — Prestito Naz, (1915) 4,50% 97,70 
— Prestito Naz, (1916) 5% 97,60 — Venezie 
3,50% 89,80 — B. T. N. (940) 5% 99,10 — Id. 

(941) 5% 100,30 — Id. (943) 4% 90,40 — Id, (944) 
5%. 95,70. — Obbligazioni: Opere Pubbliche 
5% 464 — « Elfer-» 4,50% 455 — «Iri » 4,50% 

448 — «Iri Mare» 4,50% 451 — ODbDI. Stet. 4% 

573 — Credito Edilizio 6% 501 — Pubblica 

Utilità 6% 494, — Fondiarie: Bologna 4% 
ord. 407 — Bologna 4% conv. 422,50 — Bolo- 
gna 5% 441 — Milano 4% conv. 450 — Vene- 

zie 4% ord, 415 — Venezie 4% conv, 427, — 
Azioni: Assicurazioni Generali 3400 — Me- 
ridionali. $51 — Snia Viscosa 340 — Monte 

Amiata 321 — Montecatini 151 — Fiat 481 — 

Adriatica El. 170 — Emil, Eserc. El. 517 — 

Terni 219. — Cambi Ufficiali; Parigi 50,33 — 

Zurigo 427 — Londra $° — Amsterdam 1019,25 

— Bruxelles 323,50 — Berlino 762,80 — Nuo 
va York 19. \ 

La produzione italiana 
della bauxite 

Secondo i dati ufficiali di recente 
pubblicazione il Suppl, Economico Fi- 
nanziario dell’«Agenzia d’Italia e del- 
l'Impero» informa che la bauxite pro- 
dotta in Italia nei primi due mesi 

dell’anno in corso ha raggiunto 42,326 

tonnellate, delle quali 14,837? nel gen- 
naio e 27,489 nel febbraio, 

La ripresa verificatasi nel febbraio 
ha portato il quantitativo di bauxite 
prodotta ad un livello notevolmente 
superiore a quello del febbraio 1938, 

PRIMAVERA BOLOGNESE 

Il 3° concerto sinfonico 
al Teatro Comunale 

Senza aver l'aria dj ‘anticipare giu. 
dizi sui due concertj futuri nonchè 
prossimi, il terzo, del ciclo -in svol 
Bimento, è — 0, ‘meglio, è ‘stato — il 
più interessante, nel senso meno eva- 
sivo délla parola: per la quantità di 
musiche nuove ch’esso offriva in au 
dizione. 

E’ altresì probabile che questa opi- 

nione non sia condivisa da molti, €; 
anzi, sia ritenuta. alquanto personale; 
date le preponderantj preferenze quie 
tistiche che per la musica regnano a 
Bologna pressochè indisturbate, co]. sor 
lito ritornello che la musica deve « di- 
vertire ». Ma non è ora il caso di im- 
pegolarsi in simile questione, quasi di 
lana caprina. 3 
Apertosi il concerto con la wagne- 

riana « ouveriure del Rienzi » — che, 
sebbene contenente taluni elementi 
della futura personalità dell’autore, in- 
deciso fra Weber e Meyerbeer, risul 
ta vaniloquente, fronfia e pompieristi- 

ca — e spentosene appena i fragori, si 
passò alla « 3.a Sinfonia di Brahms », 
E' questa, delle quattro, certamente la 
più lirica, ed affettuosa — diremmo — 

con le sue bilandizie: sempre però ras- 
segnate e. malinconiose, Il cui caratte- 

re generale, informante l’intera ela- 
borata e magistràle. composizione da 
capo a fondo, acturaiamente ‘conser- 
vato in una stessa tenue sonorità e 
senza troppo distacco dinamico dal- 
l’uno all’altro dei quattro movimenti, 
accrebbe senza dubbio l'impressione di 
prolissità e di grigiore che — volenti 

o nolenti — non è mai disgiunta dalle 
molte bellezze della musica del gran- 
de musicista amburghese, ; 

La seconda parte del programma era 
dunque, e finalmente, riservata ad au- 
tori meno illustri ed a musica meno 

consueta, i 
(Per il «finalmiente» che ci è sfup- 

gito, ma che lasciamo, senza timore 
nè pentimento, non ce ne tengano ì 
viventi tradizionalisti ad oltranza, 1 
quali da almeno 30 anni sj crogiolano 
ovattati ed assopiti nell’adusato con- 
sueto’ repertorio. Non pensano costoro 
che per umana e.logica reazione j lo- 
ro figli — ne conosciamo parecchi — 
limitano .e- concentrano le sviscerate 
preferenze musicali. al «jazz»: ormai 
stereotipo, a suo. modo  intimistico, 
morbosetto, stralunatamente espressi. 
vo, dei filmi americani?!). 

« Notti nei giardini di Spagna >», le 
tre impressioni sinfoniche per piano- 
forte e orchestra, di De Falla, era il 
«numero » sul quale più particolar- 
mente si accentrava l’attesa e l’inte- 
resse dell’uditorio. L'autore, che è 08- 

gi il più eminente musicista spagnolo, 
rivela anche qui un'appassionata de- 
vozione alla propria terra andalusa, 

Non v'è — crediamo — mediocre 0- 
recchiante che non's’accorga. dell’ori. 
ginalità, della finezza armonistica, del- 
l'eleganza coloristica e, spesso, della 
atmosfera poetica che distingue Ma- 
nuel De Falla da altri musicisti suoi 
connazionali o stranieri, imitatori de- 
funti o contemporanei, sebbene anche 
egli attinga prevalentemente — se non 
esclusivamente — a ritmi, danze, mo- 
di, accenti spagnoleschi. : 

In « Notte net giardini di Spagna » 
le accennate caratteristische sono par- 
ticolarmente raffinate al fine descritti- 
vo e poetico. I pianoforte, che pur a- 
vendo una parte non facile ‘è tutt'al. 
tro che di trascurabile rilievo, è «con. 
certante» con l'orchestra, e non trat- 

tato come «solista»/ venne brillante 
mente tenuto da Nino Rossi. 

La musicalità e la serietà artistica, 
note ed ammirate, del concertista no- 
stro ‘concittadino, con le sue accurate 
virtù tecniche, giovarono in modo de- 
cisivo alla felice e caratterizzata rea- 
lizzazione pittorica e poetica dei tre 
quadri sinfonici ottenuta dal maestro 
Theodor Rogalski, 
Ad una « Tarantella » di Castaldi — 

un maestro italiano che vive in Ro- 
menis da molti anni — musica princi- 
pio di questo secolo, ma fiuida e di 
gusto signorile, dj un musicista onesto 

Rogalski: per pianoforte a 4 mani é 
— se ben ricordiamo — nove strumen- 
ti a fiato; Salvo i temi, sui quali non 
c'è da discutere, questi due brevi pez- 
Zi risultano appartenere a quel -dif- 
fuso tipo di musica d’attualità che 
già da qualche tempo nasce e fiorisce 
senza olezzare, indifferentemente. a 
Bucarest, Londra, Parigi, New Jork ed 
anche in Italia, Musica che, quando 
sia condotta con garbata ironia, si 
affida alla drogatura ritmica e tim- 
brica; ad esempio: un movimentino 
meccanico » preparatorio a cui si ‘s0- 
vrappoe un temuccio forse folcloristi- 
co poi giocherellato non senza sber- 
leffi. Grosso modo: genere grottesco. 

Comunque; la cortesia verso l'ospite 
—. autore e direttore — con l'abbrivo 
plaudente dj giovanissimi elementi 
musico-studénteschi, non fece ‘manca- 

che sa il conto suo, seguirono « Due; 
danze romeno » dello stesso direttore’ 

riot dia i DI 
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La radio diaggi 
DA TUTTE LE NOSTRE STAZIONI 

10-10,30: Trasmissione per le Scuole Ele- 
mentari. 

11,80: Orchestrina Gnecco. 
12,40: Dischi. 

13,40; Intervista dell’E.I.A.R. per gli spor- 
tivi, i 

16,45; La Camerata dei Balilla e delle Pic- 
cole Italiane, 

17,15; Trasmissione dal Conservatorio di 
San Pietro a Majella: Concerto sinfonico co- 
rale direttò dal M.0 F. M. Napolitano. 

ROMA I - BARI I - BOLOGNA - BOLZANO 
NAPOLI II - MILANO III - TORINO III 

TRIPOLI 9 

19,45: Guida radiofonica del turista ita- 
liano. ‘ 

21: Trasmissione dal « Teatro della Pergo- 
la» di Firenze: «Le astuzie femminili », 
opera in due atti di Domenico Cimarosa, 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra; 
Mario Rossi. Maestro del coro: Andrea Mo- 
rosini. 

MILANO I » TORINO I » GENOVA.I 
TRIESTE - PALERMO CATANIA 

FIRENZE II - ROMA II 

19,295: Dischi. 
20,0; Dischi. 

21; « Se non son matti non li vogliamo », 
tre atti di Gino Rocca. 

22,30: (circa): Concerto del Quartetto del- 
la Camerata Romana. 

FIRENZE I » NAPOLI I »- ROMA III » BARI 
II » MILANO II »- TORINO II - GENOVA II 

ANCONA - ROMA (onda ultracorta) 

19;. Musica varia - Asterischi e curiosità. 
19,20; Dischi di canzoni moderie, 

‘ 20,30: Canzoni popolari tedesche. 
21; Concerto sinfonico diretto dal M.o Fer- 

nando Previtali, 

Pubblicità Economica 
£., 0,60 ia parola: minimo 10 parole 

Tassa, governativa L. 1,80%; 

minimo cent. 25 per avviso 

Chi non tntende dare il proprio indirizzo 
nell'avviso può servirsi delle Cassette d$ 

recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av- 
venire d’Italia», Diritto fisso L. 3 valevole 
ver 10 giorni. 

AIUTIAMO brevettare vendere inven» 

zioni (opuscoli, gratis); «SIMARà», 

Washington 29, Milano, 

MELEGATTI! È 
IL VERO PANDORO » VERONA | 

re i battimani anche alle‘«Due danze». 

«Juventus », l’ardente ed impetuoso 
cerebrosensuale poenìa sinfonico di Vi- 
ctor De Sabata, la cui derivazione 
straussiana, e particolarmente « don- 

giovannesca », .è evidentissima, con 
bella foga e buona dosatura di effetti 

espressivi, chiuse l’interessantissimo 
concerto, fra le approvazioni cordial 
del folto .uditorio. Il quale apprezzò 
nel M.o Theodor Rogalski il consape- 
vole governa dell'ottima falange or- 
chestrale, attraverso cui egli, pur con 
misurata compostezza e in tempo bre- 

ve, ha realizzato con molta dignità un 
non facile programma che si distoglie| 
dalle comuni consuetudini. La qual) 
cosa ha il suo peso nel rendimento 
dei componenti l'orchestra, 

Molti gli applausi al Direttore e a 
Nino Rossi, Quest’ultinio . corrispose 
suonando due pezzi «a, solo». 
Anche la terza manifestazione mu. 

sicale della « Primavera Bolognese » 

ne de] pubblico lo attesta. Noi ne ri. 
leviamo nuovamente l’interesse artisti- 
co e culturale, Ciò che non dovrebbe 
mai mancare. 

; a, co. 

* * * 

Domani domenica alle ore 17,15 — 
cioè nel pomeriggio — avrà luogo il 
IV concerto diretto dal M.0 Sergio Fai. 

loni, con la partecipazione del piani- 
sta. Walter Gieseking. È 

Di questj due illustri artisti, entram- 
bi ammiratissime conoscenze del pub- 
blico bolognese non occorre nè pre. 
sentazione nè tessere l’elogio. 
« H'M.0' Failoni è fra gli apprezzati 
musicisti che quasi annualmente pre- 
stano Îla loro arte direttoriale a capo 
della nostra valorosa orchestra. Gie- 
seking è, fra i pochissimi principi del- 
la tastiera, uno dei maggiori viventi, 
Egli eseguirà una bellissima ed im- 
portante composizione non molto nota 
al pubblico più giovane: il « Concer. 

to di Grieg per piano e orchestra », 
Il bel programma, che domani pub- 

blicheremo integralmente, riserba una 
novità molto attesa: « La Messa » (da 
«.Il ritorno de] Poeta ») dell'illustre 
musicista nostro concittadino M.0: A- 
dolfo Gandino. Inaltre composizioni di 
Respighi, Mozart e Strauss, 

I biglietti si acquistano, come di con- 

sueto alla C.I;T, in Piazza -Nettuno, 

è pienamente riuscita. La soddisfazio» 8 
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Un paese in Bucovina 
distrutto dal fuoco 

. BUDAPEST, 19 sera 
Un gravissimo incendio è scop- 

piato nel comune di Vorcinemi, in 
Bucovina, che è rimasto quasi del 
lutto distrutto, Le 260 abitazioni ru- 
rali del comune sono state comple» 
tamente arse; rimangono solo gli 
edificì del municipio, delle. ‘scuole 
elementari e della chiesa cattolica. 
Si ignora se vi siano vittime uma- 
ne. I danni materiali si fanno am- 
montare @ molte decine di milioni 
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ULTIMI. DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO ; 

Chamberlain dictiaza che sarebbe ‘possibile un assesta- 
mento anche “mutando la situazione coloniale, - Induzioni 
sulla nota “polueca circa un ‘eventuale accordo con la 

| Amletismo nelle ‘trattative. anglo - russe Germania 

LONDRA, 19 sera 
Il dibattito ‘odierno’ sulla politica 

estera alla Camera dei: Comuni ‘si 
è iniziato con una lunga requisito 
ria di Lloyd George e di Attlee, i 
quali hanno rimproverato al Gover- 
no la lentezza nelle trattative con 
la Russia, 
Chamberlain ha risposto con- un 

lungo discorso. Ha cominciato col 
dire che avrebbe preferito che oggi 
non vi fosse stato dibattito. E' tem- 
po di tensione, di ansietà, di sospet- 
ti, questo — "ha continuato — éd 
ogni parola può essere ‘sottoposta 
alla più microscopica analisi ed-an- 
che a malevoli ‘interpretazioni, Si 
è quindi scagliato contro Te esage- 
razioni e le illazioni ed-il panico 
provocato da coloro che credono*di 
fare della diplomazia attraverso la 
stampa e a ‘tale scopo ha: frustato 
vivacemente l'opposizione laburista 
e quella liberale. 

« Sono d'accordo tuttavia con CAT 

lee, ha detto, su? fatto che noi non 

siamo disposti a volere la pace ad 

ogni costo, ma ciò non vuol certo di- 
re che ci rifiuteremo di discutere + 
metodi che possono soddisfare ragio- 

nevolmente Îe’ aspirazioni di altre 
Nazioni, anche se tali aspirazioni im- 
plicassero variazioni nello stato di 
cose esistenti nel mondo coloniale. 

Ha. poi insistito sulla necessità di 
una buona volontà, condizione «sine 

qua non», per gfungere alia pacifi- 

cazione, Qualera si avesse la certezza 

che lo scopo di alcune rivendicazio- 

ni non fosse strategico, sarebbe as- 
sai più facile vénire loro ‘Incontro, 
ha detto il Primo Ministro n, 

Ha quindi polemizzato col-Gover- 
no tedesco, non per. le. domande 
che esso pone innanzi, ma. per lo 
stato d’animo di Cui gli attribuisce 
l’origine. 

Quindi ha. rimproverato il: disfat- 
tismo di Lloyd George. Quanto al- 
le garanzie date alla Polonia, alla 
Romania e alla Grecia, le ha defi- 
nite un «pronto soccorso ». Resta 
ancora da rafforzarle con un accor- 
do permanente e con la ricerca di 
ulteriori appoggi altrove. 
Alludendo al problema di Danzi- 

ca il Primo Ministro ha ripetuto 
che vi sono concessioni le quali po- 
trebbero essere fatte.se-si fosse: si- 
curi che di esse non si approfittereb. 
be a fini strategici contro l'altrui Ji- 
bertà. Se fossimo convinti che la. Ger- 
mania non intende ricorrere :allal: 
forza contro altri Stati, non :esite-|' 
remmo a dichiarare. che su questa]. 
base potrebbe essere imperniato ilf. 
consolidamente effettivo della pace. 

« La nostra, ha detto, non è una 

politica a Wivére della creazione di 

blocchi opposti. Non ho mai ritenuto 

che ia guerra fosse inevitabile. Più 

oscuro è l’orizzonte, tanto maggiore 

è lo sforzo che noi dobbiamo fare 

per evitare la tragedia, La potitica 

dey blocchi opposti è una politica pe- 

ricolosa. una politica da evitarsi, Noi 
intendiamo sostituire la discussione 

alle aggressioni, Non bastano ie assi- 

. curazioni, A cominciare da noi stéssi 
bisogna dar prova agli altri delle 
buone intenzioni ». : 

A proposito delle trattative svol- 
tesi fra il Governo britannico. € 
quello sovietico, Chemberlain ha ri- 
etuto che l'Inghilterra non è affat-|. 

o interessata nella politica. inter- 
na russa, ma che-è interessata unì- 
camente al miglior modo..di crearel. 

Se noi: pos-|- un « fronte. di pace ». 
siamo trovare un metodo collettivo 
di collaborazione e-di. ‘assistenza, 
l’Unione Sovietica nella costruzione 
di questo fronte pacifico sarà la ben-| 
venuta. Tuttavia ha: ricordato, at- 
traverso. le dichiarazioni recenti. di 
Stalin, le- controversie di .cui la 
stampa ha dato ampio ragguaglio 
all’opinione. pubblica ele divergen-|. 
ze esistenti ‘fra i punti di vista di 
Mosca e-quelli di Londra. Egli ha 
fatto la storia delle varie. proposte 
e controproposte .di cui l'opinione]. 
pubblica è ormai al corrente attra-|. 
verso le indiscrezioni giornalistiche. 

«Adesso io debbo dire — ha pro- 
seguito — che il Governo britannico 
non ha mai domandato al Governo]. 
sovietico di fare cosa che quel Go- 
verno non avrebbe già fatto di sua 
iniziativa. Noi abbiamo sempre de- 
siderato che l’accomodamento fosse 
reciproco e veramente trovo diffi- 
cile capire perchè si sia pensato che]. 
noi facessimo una proposta che 
csgtudete la reciprocità. 

A proposito dei confini della Pò- 
lonia e della Romania con la Rus- 
sia e a proposito della possibilità 
che delle Nazioni confinanti con la 
Russia non ancora garantite dal- 
l'Inghilterra potessero essere attac- 
cate, Chamberlain ha detto che d’al 
tra parte le garanzie stesse non si 
Pe agg ad alcuno Stato occiden- 

li indici di Varsavia 
da per un riavvicinamento 

polacco-tedesco 
VARSAVIA, ‘19 sera 

Si commenta. favorevolmente 

«Un regolamento ragionevole delle 
relitzione polacco-germaniche «non è 

to, del partito, delle. Forze armate, 

int 
questi ambienti diplomatici, la frase! 

Polska. Tale editoriale è considera: 
to. negli ambienti diplomatici di 
Varsavia, l’indizio di un nuovo più 
conciliante ‘atteggiamento da parte 
della. ‘Polonia. Dopo le aspre pole-|ti 
miche antitedesche dei giorni scorsi, 
il nuovo orientamento assunto oggi 
iper la prima. volta dall'organo uffi- 
cioso. del Governo polacco merita 
particolare attenzione. La Gazeta 
Polska, dopo avere fatto la storia 
delle relazioni polacco-germaniche, 
afferma che l’attuale stato di cose 
fra Varsavia e ‘Berlino nori deve 
durare e scrive: «dato che, come 
anche il. Governo tedesco. pensa, un 
conflitto armato in Europa non 
gioverebbe a nessuno bisogna am- 
mettere che la tensione fra î nostri 
due paesi deve finite e che un re- 
gaolamento..ragionevole delle rela- 
zioni polacco-germaniche non è im- 
posstbile. 
credito in Germania come da noi; 
E° chiaro però che un nuovo accor- 
do dovrà prendere in ‘consideraziò- 
ne gli interessi delle due parti », 

Beck andrà a Parigi? 
Apprensioni ‘per. fi insabbiamento 

del “passi anglo-sovietici 

si PARIGI, 19 sera, 
Negli: ‘ambienti politici ‘francesi si 

vuole «attribuire speciale importan- 
za .aj.contatti avuti a. Parigi dal Mi 
nistro della: guerra della Polonia 
gen. Kasprzycki, coi. capi dell’eser- 
cito francese, I giornali sostengono 
che. questi contatti e le conversazio- 
ni avute a Parigi dal Sottosegreta- 
rio Polacco del Commercio Rose, 
costituirebbero una specie di. pre- 
parazione per ùna più o meno pros- 
sima visita,.del Ministro degli Esteri 
polacco colonnello Bech,-alla Capi- 
tale Francese. 

Negli ambienti politici e diploma- 

Questa convinzione trova] : 

‘Imomento -patti di non aggressione 

ziati cla si trascinano tra l’Inghil- 
terra e Ia Russia dei Sovieti perchè 
si teme che quest’ultima possa mu- 
tare idea. Tutte le notizie provenieri- 

‘ da ' Londra: sulle. conversazioni 
Halifax: -Maisky soho seguite con 

ilestrema attenzione ‘esi vuole insi- 
stere sul fatto che praticamente rion 
vi è alcuna divergenza profonda di 
vedute tra Londra e Mosca ma che 
tutto si riduce solo a questioni di 
procedura. 

‘I giornali del Mezzogiorno annun: 
ciano la consegha-da parte dell'Am. 
basciatore .Maisky della \« definiti.. 
va » risposta sovietica’ al Governo 
inglese. 

Stati. ‘nordici 

e neutralità. 

Una nota ‘tedesca 

BERLINO, 19 sera 
«La Corrispondenza politica. e. dt- 

plomatica. commenta stamane le ri- 
sposte ‘ degli Stati scandinavi alle 
proposte di patti di non aggressio- 
ne avanzate dalla Germania, e scri. 
ve: essenzialmente: . 

«Se la Svezia, la Norvegià ‘e la 
Finlandia non negoziano'in questo 

con la Germania, questo loro atteg- 
giamento attesta. che .-il Presidente 
Roòsevelt si è inagannato. allorchè 
ha-affermato che questi Stati si sen- 
tirebbero minacciati. », 
Dopo aver detto che gli Stati Nor- 

dici intendono: evitare ‘anche .l’ap- 
parenza di una, ‘partecipazione alla 
politica dei blocchi la Nota conti- 
nua: 

«La proposta della Svezia e del- 
la Finlandia di garantire le isole 
Aland, in conformità ‘all'idea della 
neutralità, è considerata a Berlino 
come ‘un’altra prova della volontà 
di mantenersi neutrali. 

«Il Reich può dunque notare con 

[costruzione di due corazzate da ‘45 

e può esprimere tà: speranza, chis le 
lezioni fornite dai Paesi nordici sia- 
no comprese ovunque ». 

I colossale bilancio dela Nata 
‘agli. Stati Uniti 

WASHINGTON, 19 sera; 
Il Senato ha approvato con 61 voti 

contro 14 il bilancio della - Marina 
che ammonta a 773.049.151. dollari 
con una clausota‘che obbliga l’am- 
ministrazione. della marina ad. ac- 
quistare esclusivamente negli Stati 
Uniti -j viveri per il personale, Du- 
rante la discussione vari. senatori 
hanno vivamente - deplorato acqui. 
sto, per 48 mila dollari, di viveri 
all’estero. autorizzato da Roosevelt. 

Il bilancio: approvato. dal Senato 
comprende lo stanziamento per. la 

mila tonnellate, -di -due- incrociatori 
leggeri, di 8 caccia, di 8 sottomarini, 
di 3 navi ausiliarié; oltre agli stan- 
ziamenti per la continuazione della 
costruzione e lV'equipaggiamenio di 
4 corazzate, di=4 navi porta aerei, 
di ‘un incrociatore». pesante, dì 11 
leggeri, di 49. cacciatorpediniere, di 
16 sottomarini, di: 18. navi ausilia- 
rie: è di 500 nuovi aeroplani... . 
-Il ‘senatore :Wanderbetg ha viva- 
mente :criticato il bilancio che.. as- 
somma a ‘und: cifra mai raggiunta 
che, egli ha detto? mette gli -Stati U- 
miti alla testa-delle:spese ner gli ar- 
mamenti. Egli-ha=poj chiesto spîe- 
gazioni sulla insistenza: nella costru- 
zione - di -supernavi da: 45 tonnella- 
te. Il senatore Byrnes gli ha rispo- 
sto. affermando «che l’Inghilterra 
costruisce navi-da-40 ‘mila tonnella- 
te e il Giappone da 45 mila. Il sena- 
tore- Borah ha interrotto ricordan- 
do le ripetute smentite del Giap- 
pone a tal proposito. Il senatore 
Byrnes ha. allora replicato precisan- 
do che il Giappone costruisce  at- 

tici non si nasconde poi l’ansia di 
veder riuscire rapidamente i nego- 

soddisfazione che i Paesi nordici 
comprendono il suo atteggiamento, 

Berlino accoglierà S. E. Cian 
‘con la maggiore solennità 

tualmente tre navi da 42 mila ton- 
nellate ed una da 46 mila, 

E BERLINO, 19 sera 
* D. N. ‘B. comunica i seguenti 

particolari su] paprorane della vi- 
Sita del Conte Ciano a Berlino. 
Domattina: sabato : alle ‘ore 8,50 

S. E. il conte Galeazzo Ciano: par- 
tirà da Roma alla volta di' Berlino. 

mattina verso le undici alla stazione 
Anhalt saranno @ ricevere il Ministro 
stro degli Esteri ‘italiano il Ministro 
degli Esteri det Reich, Von Ribben- 
trop-che gli porgerà il benvenuto, 
l’Ambasciatore d’Italia S. E. Atto- 
lico, .i Ministri del. Reich;  Reich- 
Jeiter, le massime autorità dello Sta. 

IN PUNTA DI PENNA 

DI OGENE 

in gondola. 
Piccard— il famoso esploratore della 

: stratosfera. — lavora accanitamente, nel 
‘suo laboratorio di Brusselle, alla « messa 

a punto », come-si dice in gergo-tecnico; 

della -« gondola sottomarina »,- per mezzo 
della quale intende investigare gli invio- 

— lati misteri degli oceani. . 

“Nobile “passione quella dello scienziato 
belga. Nobile anche perchè, sotto lo scher- 

mo di un'amore avventuroso dell’ignoto, 
-che lo fa ‘degno delle pagine più audaci 
di Giulio Verne, forse nasconde l’anima. 
di un filosofo. E° curioso come tutti i suoi - 
temerari viaggi.-abbiano-.il carattere di 

“una. « evasione » dalla terra. Sembrereb- 

- be che egli avesse in animo di prolunga- 

re, sopra o sctto la crosta terrestre, il 
simbolico viaggiò di Diogene... Oppure. 
per aria-e per mare Piccard. cerca, anzi- 
chè un galantuomo qualunque... un au- 
tentico servitore della pace? 

Ricerca quasi disperata in'.quesio cui- 

ma e în ‘questo evo. Già sotto le foglie 
dell’ulivo sono state scoperte nocche bel- 

licose.-E persino i-colombi-vengono ‘ora 
defraudati dell’aureola' di messaggeri 
della pace. 
- St. annuncia dalla Germania la prossi- . 
ma inaugurazione di:«un monumento ai 
piccioni di guerra ». 

« In un parco di Spandau, nei pressi 

co granitico che dovrà servire da mo- 
numento in onore dei piccioni viaggiato- 

‘ ri in servizio durante la guerra..Il bloc- 

co è alto 4 metri e pesa 150 quintali. La 

esecuzione del monumento è affidata al- 
lo scultore berlinese Rock, assistente ar- 
tistico nel Giardino Zoologico-di Bellino. 

Sulla parte superiore del blocco saran- 
no applicati in rilievo 25 colombi di 

bronzo con sotto la scritta: «Al nostri 
Piccioni. viaggiatori, 1914-18». 

Se una nuova guerra fosse A viste 
sarebbe probabile la mabilitazione .gene- 

rale anche dei biblici pennuti! Soltanto 
un colombo è al ‘sicuro dalla coscrizio- 
ne: quello che dallo..stemma del. «Pastor 
angelicus» sembra sul punto di spiccare 

impossibile » della ufficiosa Gazeta 
il VOl0.» A 

—Eka. 

All’arrivo previsto per domenica]. 

‘|di Berlino dove s’iscriverà nel libro 

3 te Ciano. 

‘Iverrà annunciata da-Voni Ribbentrop!- 

Idesche. : 

|sua. abitazione privata. -Dopo. di-che 

La firma del trattato verrà ‘idioti pietà 
come pure Ambasciatore ' tedesco 
a Roma.Von Mackensen, 
“Dopo l'omaggio. al cenotafio dei 

caduti; in Unter. Den. Linden fissato 
per le 11.45, S. E. Ciano farà visita 
a :Von Ribbentrop al Ministero de- 
gli esteri, i 

Alle: 13,30. Von ‘Ribbentrop ricam- 
biera-la visita all’Albergo Adlon. 

Alle 14 avrà. luogo ‘ all’Albergo 
Kaiserhof «una colazione offerta da 
Von: Ribbentrop in- onore: del. conte 
Ciano e- del suo. seguito, 

La. giornata si concluderà alle 
20.30 con un: pranzo. offerto. dal Fue- 
hrer nella sede della vecchia Can- 
celleria. 
Lunedì mattina alle dieci “il conte 

Ciano verrà ricevuto ‘al Municipio 

d’oro della..Capitale, Alle 11 ‘avra 
luogo in forma solenne nel Palazzo 
della nuova Cancelleria la. firma 
del Patto ‘di alleanza ‘italo-tedesco 

.|da parte di Von Ribbentrop e del con- 

L’avvenuta firma : del : documento 

e dal conte Ciano alla radio collegata 
con tutte le: stazioni italiane è - te- 

- Alle 11,30 îl conte Ciano: verrà ri- 
cevutò insieme ‘con l’Ambasciatore 
d’Italia S. E; Attolico dal: Fuehrer 
nel ‘suo gabinetto di lavoro-in pre- 
senza’ di'Von: Ribbentrop. Alle 13 i 
due ministri degli esteri riceverane 
no nella Bundesratsaai del Ministe- 
ro degli esteri, i rappresentanti del- 
la stampa nazionale ed estera. Se- 
guird una colazione offerta alla Am- 
basciata dall’ambasciatore Attolico. 
Alle diciasette il conte Ciano farà 
visita al Maresciallo Goering nelia 

si svolgeranno dei colloquj al Mini- 
stero degli Esteri. 

Alle 20,39 Von Ribbentrop offrirà 
un banchetto nella sua vilta di Dah- 
len, Il Conte Ciano partirà -da--Ber- 
cia martedì mattina in treno spe- 
cia e. 

“sugli accordi italo-tedeschi 

per alcune materie prime 
BERLINO, 19 sera 

Il ministro del Lavoro Seldte, ri 
cevendo i giornalisti ha espresso la 
sua viva soddisfazione per l’acco- 
glienza fattagli in Italia nella sua 
recentissima visita e specialmente 
per' i colloqui avuti col Duce, con 
S. E. Cobolli Gigli e con S. E. Lan- 
tini, conversazioni che hafino por- 
tato alla ‘conclusione di ‘stabili ac- 
‘cordi...Il problema. principale,.. esa: 
minato in tali conversazioni, con- 
cerne il campo delle costruzioni di 
abitazioni Per bona Y i 

tagna un pre straniero. 

- SEE - {tor uccisione della guardia Campanella 

Dichiarazioni di Seldte| 
di Berlino, è stato ‘eretto un grande Dloc- | 

vaSA Aminta Gi. rvabico, 

By sido stabilito di dar corso ad 
uno: studio in comune. per l'appli- 
cazione di. materie-prime nazionali 
e principalmente di metalli leggeri 
che ‘serviranno a far risparmiare 
all’Italia e alla Germania le divise 
per l’acquisto. di materiali per Ta 
costruzione ‘di : abitazioni “operaie, 
materiali--che: i. due paesi. Baponia, 
vano finora dall'estero estéro; 

Accordo italo - italo - jugoslavo! 
circa la riforma agraria 

‘ in' Dalmazia 
BELGRADO, 19 sera. 

Il Ministro degli Affari Esteri di 
Jugoslavia Zinzar Markovic e il Mi- 
nistro d’Italia a Belgrado hanno pr d- 
ceduto stamane alla firma dell’accor- 
do per l'applicazione della riforma 
agraria in Dalmazia. Tale accordo 
viene g regolare. la vecchia questio- 
ne delle proprietà di cittadini sennani 
in Dalmazia, 

Franco non cha chiesto 
nessun prestito. a Londra 

LONDRA, 19 sera 
Alla Camera dei - Comuni, il Can 

celliere delio Scacchiere, Sir John 
Simon, rispondendo. a numerose in- 
terrogazioni scritte, 

che, @ quanto gli’ consta il Gover- 
no "spagnolo non. ha espresso desi. 
.derio di chiedere ‘un prestito in Gran 
Br elagna ‘e non ha fatto alcun ap- 
proccio in proposito al Governo in-| 
glese. D’alironde non vi è alcuna 
possibilità che nelle. attuali circo- 
stanze venga emesso in-Gron Bre- 

la cone Suprema conterma 
“la condanna a morte dell autore 

© ROMA, 19 sera 
Damsnti alla prima sezione penale 

della Corte Suprema si è iniziata 
la trattazione del ricorso proposto 
da Ficca-Oddo e SeBastianelli avver- 
so la, sentenza della Corte d'Assise 
di Roma che condanna il primo alla 
pera di morte per l'uccisione della 
guardia. scelta Campanella Sebastia- 
no e condanna il secondo ad 11 anni 
di reclusione per rumerosi furti, ra- 
pine, appartenenza ad associazioni 
a delinquere. !Contu0 la sentenza ‘ri: 
correvano i conda-mst’ difesi dall’av- 

La Gorte Suproma la rigettato il 
ricorso. confermardo la sentenza di 
condanna alla pena capitale del Fic- 
ca. e del pari è stavo respinto il ri- 
corso del: Sebastianelli, 

{gli Esteri, Arita; 

hai dichiarato|- 

N OS TRI 

Fucilieri ang 
IN ESTREMO ( ORIENTE 

nell'isola di Amoy. 

SERVIZI 

lo-americani 

TOKTO, 19. sera 
Dall’incrociatore - britannico ‘' Bir- 

mingham e dall’incrociatore «ameti- 
cano Marblehead e dal. cacciator- 

‘{pediniere Bulmer sono sbarcati nel:| 
la zona internazionale di Amoy. dei 
fucilieri che eguaglierebbero, in nu 
mero, il piccoho contingente di. ma- 
rinai. giapponesi sbarcati nell'isola 
nei.giorni scorsi in. seguito all’as- 
sassinio : di Hung Lihsium,: funzio- 
nario della locale . Camera di coM- 
METCiO. 

I marinai giapponesi "sono stat 
[ritirati dall'isola : dopo “l'arresto di 
‘[due individui sospetti dell’uccisio- 

ne del funzionario, Ad Amoy è -pu- 
re arrivato l'incrociatore francese 
Emile Bertin, 

I problemi con Washington 
1 giornali ‘scrivono che ciò costì- 

tuisce una ia piane anti-giap- 
ponese. 
Sawads, vice ‘Ministro .degli; Este- 

ri, ha: gato assicurazione. a Sir. Ro- 
bert Craigie, Ambasciatore. di Gran 
Bretagna, che i.fucilieri. di -Marma 

mente Visola di -Kou-Lang Sou, - 
L’ Ambasciatore americano, J0- 

seph Clark Grew,<è ‘salpato da Jo- 
kohama alla volta degli Stati Uniti 
dove trascorrerà un periodo di va- 
canze. 

Nel. colloquio che il Ministro. de- 
ha avuto con 40 

Ambasciatore americano, Grew,pri- 
ma che questi -salpasse, sono stati 
discussi i problemi -che formano: 09- 
gi motivo di ‘controversia tra: il 

zione agli: avvenimenti in Cina; - -- * 
Secondo -i circoli autorizzati’ ?l 

Ministro Arita ha espresso all’Am- 
basciatore americano ‘la ferma -con- 
vinzione -che tali problemi potreb- 
bero essere risolti amichevolmente 
mediante negoziati diretti. . 
L'Agenzia : Domei annuncia ch? 

Sir Robert Craigie; Ambasciatore 
di Gran Bretagna, si è recato sta 
mane dal: Ministro. degli «Esteri: 
Egli ha respinto puramente: e sem- 
plicemente le proposte» nipponiche 
per la revisione dell'organizzazione 
amministrativa: della. Concessione 
internazionale di Sciangai. 

+ Un'azione nipponica? 
Gli agenti di polizia delle due 

Concessioni di Sciangai hanno effet- 
tuato una grande retata per. epura- 
re la città dagli elementi terroristi 
e criminali, ‘Un. controllo estrema- 
mente rigido è esercitato neile Con- 
cessioni e. nei quartieri. super popo- 
lati del centro ove cavalli di frisia 
sbarrano' tutti i vicoli. 

Si precisa che dopo î recenti inci- 
denti dì Kulang Su, una notevole 
nervosità regna nella Concessione 
internazionale, Lo stato d'assedio: è 
stato proclamato stamane. I rispet 
tivi Comandi hanno sospeso î per- 
messì ai soldati francesi, inglesi ‘ e 
americani. 
“Forti distaccamenti di polizia per: 

lustrano le strade. 
‘ La recente Nota americana con la 

ponesi ha accentuato il ‘nervosismo. 
Si: teme un'azione nipponica Cono 
le Concessioni. ; 

Quattro giornali, due di ispirazio- 
ne americana e due di ispirazione 
inglese, sono stati ‘invitati. a sospen- 
dere Ta pubblicazione’ e' diffidati per 
aver pubblicato «articoli sp mi, 
pone il clan j 

Accordo POTE 

per il Sangiaccato? 
‘ISTAMBUL. 19. sera 

I corrispondenti da Adana. città 
turca posta alle ‘frontiere del San- 
giaccato, 
Istambul che la’ stampa del. San. 
giaccatò annunzia che sarebbe stato 
raggiunto un accordo franco-turco 

| per l’unione definitiva del Sarngiac- 
icato ‘alla Turchia. 

Si 

la Turchia il 22 maggio. 

Il Ministro d’Italia al Cairo 
ricevuto dal Presidente del Consiglio 

7 © CAIRO, 19 sera 

mud-Pascià ha ricevuto; ieri, il. mi- 
nistro d’Italia. trattenendolo a lun- 
go colloquio. 

- 

La visita in ‘Germania 
sat Ministro del Commercio turco 

: ISTAMBUL, 19 sera ‘ 

de del Commercio si recherà in 
{Germania la prima settimana di 

giugno. 

Il Fuherer ispeziona 
le frontiere. 

dalla Francia alla Svizzera” 

BERLINO, 19 sera . 
Il Fuehrer ha continuato stamani 

le sue visite d’ispezione alle zone 
fortificate della frontiera occidenta-| 
le. Egli ha visitato la regione di 
Kehl davanti alla frontiera france- 
[se fino al confine: svizzero, 

[Partito, Nazional Socialista, .genera- 

dicazioni coloniali della Germania. 
La Germania considera i suoi ex 

i 

possedimenti ‘africani ‘ancora comel 

giapponese. sgombreranno . gradata-. 

Giappone ve gli Stati Uniti, in. rela:|_ 

quale sì respingono le ‘proposte giap- ho 

telegrafano ai “giornali di] 

aggiunge che nuove. truppe| 
turche ‘entrerebbero nel territorio]. 
dell’Hatay, che sarebbe annesso al- 

Il Presidente del Consiglio Naha- 

L'Akcham: annuncia; ‘che il Mini-|-&f 

Al Congresso Coloniale di Vienna] | 
il Capo dell’Ufficîo © Coloniale delf 

le .Von. Epp, ha. ribadito le riven- e 

sua proprietà. L’oratore ha detto 
che questa è una delle ultime e più 
importanti rivendicazioni della er 
mania, 

LONDRA-WASHINGTON 

La visita dei Reali inglesi 
non ha scopi politici 

WASHINGTON, 19 sera 
In risposta a vari commenti gior- 

nalistici secondo cui la visita dei 
Sovrani ‘inglesi negli Stati Uniti a- 
vrebbe uno scopo di propaganda a 
favore di un alleanza tra i due Pae- 
si, l’Ambasciatore d’Inghilterra 
Washington ‘ha dichiarato ai gior- 
nalisti che la visita reale mira al 
miglioramento der rapporti di ami- 
cizta anglo-americani, ma- non ha 
alcun. scopo. politico, L’ Ambasciato- 
te ha aggiunto: che-il Re non farà 
negli: Stati: Uniti pubblici discorsi. 
Si avrà ‘soltanto il rituale scambio 
di brindìsi con Roosevelt nel pranzo 
ufficiale che avra:luogo alla Gana 
Bianca il 9 giugno. 

I Sovrani inglesi 
da Montreal a Ottawa 

LONDRA, 19 sera 
I reali inglesi hanno lasciato sta: 

notte Montreal diretti a Ottawa. 
L'arrivo dej Sovrani a, Washington 
è "previsto per il ero 8: ‘glugno. 

PA RTICOLARI 

Leprobabilità di sopravvivenza 
e da necessità 

dell’ Assicurazione - Vita 

La ‘seguente tabella, dedotta da 
dati ufficiali, indica.le sopravviven- 

ze che si verificano su ogni mille 

maschi al termine dei dieci anni 
successivi ai. singoli gruppi di età 

qui indicati; 

SUOGNI MILLE: MASCHI 

end intziàta | RISULZANO  ROPRAVYT: 
î ; | PERIODO DI 10. ANNI 

ANNI 25.| 955 INDIVIDUI 
ANNI 30 949 INDIVIDUI 
ANNI 35 939 INDIVIDUI 
ANNI 40 | 924 INDIVIDUI 
ANNI 45 |. . 900 INDIVIDUI 
ANNI 50 | 862 INDIVIDUI 
‘Questo piccolo prospetto che, :co- 

me- un cronometro, segna, in po- 

che cifre, il. fatale scalare della 

CORSPITAA proprio nei periodi 

che. sono .i- più redditizi per il la- 

voro. umano, perchè corrono fra i 

25-e: i 60 anni di età, deve farci se- 

riamente riflettere quando lo met- 

tiamo in. rapporto ai nostri doveri 

di: capi ‘di famiglia e quindi di-cit- 
tadini- coscienti. 

“Ma se traduciamo queste indica- 

zioni di sopravvivenza nelle corri- 

spondenti:cifre ‘di mortalità, la di- 
mostrazione risulta ancora più evi» 

dente e-Je nostre riflessioni si fan- 
no, più meditative. Ecco il prospet- 

Dal produttore’ al consumatore -. 

. ‘abili venditori di tessuti -- 

da “ V.I.T.A.,, - PRATO 

Chiunque può essere nostro colla- 

boratore o-anche acquirente diretto 

Prezzi imbattibili - Cangini gratis a richiesta 

AL LITTORIALE 
ni gl Ponte Vecchio ANSALONI 
espone i.,campioni dei suoi SEM- 
PREVERDI, «dei PINI, ‘ROSAI 
ecc. coltivati in cassa ed in vaso, 

Si trapiantano «ancora .e ;ven- 
gono fornitj senza aumento «di 
prezzo. 

Affrettate le. prenotazioni pri-. 
ma che venga, l’estate, prima 
che venga troppo tardi, 

Stab. Forestale ANSALONI. 
Bologna, Via Orsetti, 19 - Tel, 22250 

CERCANSI 
to; 

SU OGNI MILLE MASCHI 
ETA'-INIZIALE | MUOIONO NEL: PERIODO 

DI ‘19 ANNI ‘SUCCESSIVO 

ANNI 25 45 INDIVIDUI 
ANNI 30 .. 51 INDIVIDUI 
ANNI 35 61 INDIVIDUI 
ANNI 40 76 INDIVIDUI 
ANNI 45 100 INDIVIDUI 
ANNI 50 -| - 438: INDIVIDUI 

- Sono “queste indicazioni fredde, 

schematiche, che rappresentano ‘ il 

risultato di calcoli matematici ‘'e 

non ammettono illusioni. E allora . 

tutte: le pérsone assennate devono 

sentire ùn-dovere solo: provvedere 
alla migliore tutela economica dei 

propri cari pè] caso che la morte 

le cogliesse anehe nel periodo più 
fiorente della lorò ‘attività. 

_ A tal fine soltanto l’assicurazio- 
ne sulla vita può dare le più am- 

‘ pie garanzie di sicurezza, tànto 
più quando il padre di famiglia 
affidi i-suoi risparmi assicurativi 

“ SIMONI, 
è il ricostituente razionale 
per gli elementi che lo compongo- 

no è per la rapida assimilabilità 
tanto per via orale che ipodermica . 

‘i Se non lo trovate dal vostro farmacista 
richiedeteto 

presso la S. A. Dr. Viero e C.- Padova 

‘ Rifiutate il prodotto se non è originale 

‘ cioè mancante della firma G. Simoni. 

“ALL'ISTITUTO. NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

—le‘cuj polizze ‘sono’ ‘anche garantito 

‘dallo Stato e costano sensibilmen- 

te di meno per la, partecipazione 

degli ‘assicurati. agli. cutilj  dell’A- 
zienda, 

L'Istituto offre itiéltte ai previ 
denti tante e:così svariate forme di 
assiculazione, sempre .con la co- 
:pertura. del. rischio dj morte, che 

ognuno, sia operaio o impiegato, 

artigiano 0 professionista, trova. 

sempre. fra esse quella perfetta- 
mente. aderente alla sua condizio- 

.ne sociale ed alla situazione della 
\Decr. Pref. Padova. 2083-1).. 

‘al LITTORIALE. 
14-28 Maggio 

Il PANITEARione VARIE 
1° Mostra del 
Nazionalsocialismo 

alla Montagnola 

RIDUZIONI FERROVIARIE. 
A 

Per informazioni rivolgersi alla 
Segreteria della Fiera, Palazzo 

LB «d’Accursio, telefono .20-913 €. 
alla C.I. T, telefono 20-700. 

RAIMONDO MANZINI 
‘Direttore responsabile © > - 

Società Anonima s L'Avvenire d'Italia » 
; siabilimento ‘Tipografico 

DI I 

' BOLOGNA 

sua famiglia, 

ESEMPIO 
Un professionista di anni 30 è 
ammogliato e ha già due figli 
în. tenerissima: età; guadagna 

bene, ma tuttavia è ‘assillato dal 
pensiero di poter venire a man- 

care prima di aver potuto acciu- 
mulare un capitale a favore della 
sua compagna e dei suoi bimbi. 

Per sottrarsi a quest’ansia; 
che turberebbe ‘la tranquillità - 

‘della sua vita, stipula con VI. 
_ stituto un contratto d’assicura- 

zione per 

| CENTOMILA LIRE 
«nella forma. «Mista» con | durata 
di anni 25, «impegnandosi a cor- 

‘ rispondere un premio annuo di 
L. 3:350,°che si riduce @ L. 3.449 

per la partecipazione agli utili. 

Al termine del venticinquesimo 

‘anno ritirerà egli stesso, sg in 
vita, il capîtale assicurato, ‘ma 

se per sventura venisse a man- 
care ‘anche entro i, primo anno 

di contratto, î suoi cari riceve- 
rebbero immediatamente ‘în con- 

- tanti l'intera somma assicurata 
‘di L. 100.000. 

Questo esempio dimostra elo- 
- quentemente quanto siano gran- 

di î benefici derivanti dalla pre- 
> videnza assicurativa, Tutti colo- 
roche amano la. propria fami- 

|. glia. -devono. valersene. per tute- 
larla e soccorrerla in ogni eve- 

nienza, 
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